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ON AL'imFIASCO 
Nulla dies Sìtie linea. C!e ne dispiace 

per gli organi cleniiali, olin dÌDin.sirano 
di aantinie profiiniln ratnmarico, imi non 
pos^ri^aio aatdtinrofdal ,regts,trura tutti i 
fiuaclii «be li» ritsoulta iti questi giorni 
U fa{ia,còlia' si!a> r,eceii(e politica già-
oabìca. ' 

,'^1^ f>giS> Bi ti;fktt>4 d^l i'i(ira, del' liia-
roo'i SchlaeEor, tnidistto plenipotutminrin 

Ìpr^iì|i(inQ pcesao la Sii,ntu Sele,,Annan' 
-aialo idairoffloiosn; Nonldcutstìhe A%e-
linone Zeitui/ig^ ja quale puro uon ag 
jgisogo ss ;vi stili, successore, ' 

Naturalmente la stampa liberale, Che 
dove ooouparai, p)t̂ 'Ooh6 delle questioni 
di pohijpa ipterq») ii,nanzianp, eno. eco., 
^oaliii di quot.Vatiosuo, oh« Bi vorrebbe 
Invece Iĵ sol&tq tranquillamente a disili 

' Jave lUOte diplomatìobn, ed a montare 
' d<illa mticcliinetto sempre <t danno del­

l'integrità del pS^^e, ha ci^ii^mentato 
questo silenzio, ed intraveduto un sin­
tomo di ffedtìeisKtt doìlW frusaia verso 
il fontefioe. Ed ha giustamente nsser-
ya.(o che tutto quanto Leone XIII, fa 
personalmente in favore dalla Bepab-
blioa {rancésa, non può passare senza 
osservazione' nells l,erra d'A,rminio. 

Cosi che se "agli stessi clericali tede-
^ selli f^ueata tegdeDZ4 non piaCe, come 
lo spiegò la condotta del Centro' alla 
Camera di Berlino, non disposto di 
sohiorarai, per quanto indirettamente, 
contro il proprio paese alleato di quel­
l'Italia ohe il Vaticano combatte, quale 
meraviglia che anche quel G-overno vo­
glia nelja questione dire la sua? £ lo 
voglia tanto più oggi, in cut uoa..vi 
sono unicamente di mezzo i riguardi 
dovuti hlla , nazione alleiita, ma si ù 
messa ancora tant'dltra roba sul fuoco 
da riscaldare iiloltu più ohe non sia il 
freddi)'carattere teutonico? 

Dopo tutto, i tedeschi, per quanto ro 
ligiosi, amano di gran auore la patria. 
De possono di certo veder di buon oc­
chio qut^sti amorazzi del Pontefice colla 
nifeiODe che attende con impazienKa il 
moBiento opportuno per la revancke. 

.fi^.ogni, jjnq^o^ pp.c toipa'™ al ritiro 
del signor Schloezer, se non è detto 
che la pia^^a di ministro pressa il Va­
ticano starà vuota per un bel pezzo, 
almeno Ano a quan-lo non piacerà a 
Leone XIII di mut<il;e policicsi, certo 
è' però questo un piccolo monito sul 
cattivo effetto di quella presentemente 

'lidt>ttk(a. 

% se guiicdiamo alla messe i]l di­
spiaceri che il Vaticano colle sun bie­
che manovp» ha i-aocolto m Francia, 
alle njn^, ca^usate, per i suoi intrighi 
neU'.tn^hi!terra e nella Kussia, e iìual-
monte al disgusto provocato noll^ tran­
quille popolazioni alemanne, ci vien 
subito in mente quel verso Dantesco 
oot quale si ditiiugeva l'angelo scac­
ciato d{ii cieli ^ 

A Dio spiauBnto ed a' usmici sui. 

IL DUELLO 
• É stona vecchia. Se dinnanzi a gr.i-

Viaaima o porsonaio ingiuria un uomo 
di mondo diaaimnla o ricorre alla giu-
Btiaia dei tribunali, la soijietà per lui 
non ha ohe termini di seb'eruo. Sa pro­
voca, e II duello finisce in una lieve 
BOBlflttura 0 in uno scambio di piombo 
ncruento, e, credo spiritoso dalla gal 

lena di supporre un concerto tra i pa­
drini pw wlvate U capra a i cavoli. 
Sé pot lo aoontro termina' più trafiioa-
mome, con ferita gr^ve o> con morte 
immeuiaia. lo sdegno della galleria non 
conosco lìmiti, e nei consigli l.gisla-
tivi v'ha subito ' ohi pensa u presen­
tare leggi più repressive che quelle m 
COI HO. 

Èi CIÒ che avviene in Francia dopo 
il iunealo scontro tra l'antiseiuita mar­
chese di Morès od il semita capitano 
Mhyur, ' 

Sempre così, da un eccesso all'altro. 

Persuasi che il duello è un assunln, 
una birbiine, ma ohe i-l ogni modo in 
corti casi è fatalmentu luevitabile, noi 
saremo fulici so 11 Camera frauceja 
salirà trovare iìnaimente il segreto di 
eliminare quel certi cisi. Ma se non 
sa, uè può rinvenirlo, sarà vanissimo 
ch'essa aggravi lo disposizioni peiiiili. 

SI ripetere in Francia quel che ac-
oad'le in [tana dopo l'cntMta in vig"re 
del nuovo Cndice ch4 co.̂ itro i,duellanti 
6 dracoiilanii: le partite d'onore non 
saranno mai stata p'ù frequenti] 

L'abolizione del duello ò questiono 
di costumi, e non di codici. 

Si dice: in Inghilterra i abolito. Può 
darai, raa ci pare c'no disgraziatamente 
tonde ft rioorgo'e, e la eterna boxa à 
la torma più odiosa di duello. Co-
mu'.que a'a però, l'eooozioue vorrebbe 
a confeimore la regola che saltunto i 
costumi e' non i colici possono abolire 
quel rimasuglio di secoli barbari. 

Infatti fino al secolo deoimououo — 
ma più particolarmente sotto gli Stu­
ardi — Itt patria prediletta dnl duello 
fu l'Inghilterra ..ippunto, «ebbene vi 
regnassero quello aevote leggi che non 
vennero mai abrogate. 

Ss v'6 cambiamento, 6 dovuto ai 
mutati costumi. 

* 0 dunque njutiamooi di comune | 
accordo a mutarli in proposito anche • 
sul Continente. > I 

Magari, eccoci pronti. 
Cominciamo dunque a compilerà un ! 

indice di libri più Irragionevole ohe < 
quella stesso del Sant'Offioio. Interdi- , 
Clamo nei collegi la lettura e lo studio | 
dei poetai aroicl dova ' sempro doscri- I 
vasi qualche duello, ora tra ISttora ed 
Ajace, ora fra Turno a il padre Eiiej, 
ed ora fra 3/aneredi e Clorinda od Ar I 
gunle I giovanotti a quella descrizioni 
si esaltano, sì infiammano, Si formano 
all'idea che un duello leale può essere 
una cosa moUo onorevole, t^into più . 
quando è anche patriottica | 

E 1 poemi cavallereichi con g'i eterni 
loro duelli tra O.-lando ed Àgncnue, 
Ruggaro e Mandrioardo, RinaHo e Gre. 
daiso, Rodomonte e tutti quanti, per- \ 
ohe li lasceremo eccitare pii\ oltre io i 
lantaiie de' nostri liceali? ! 

Ei quella sfida di Barletta che ci ha 
fatto cotanta palpitare, perdio ritardo- I 
remo a denunziarla al Fiibhl'co Mini- ' 
stero, affinchè spicchi mandato di cat­
tura contro "Ettore Fiaramosoo, Fau-
fulla e compagni ? i 
1 Com'è possibile che — finché in pa- | 

sdolo alla gioventù si danno i capola- ' 
veri di tutti i aecoh e di tutti 1 paesi i i 
quali celebrano il valor personale —• 
non ai conficchi irremovibilmente nei 
teneri cerypili .ridea che un domo d'o- , 
mra a di cuora può in certi cast estremi 
esser condótto ad accattare uu duello i 
leale? | 

det tat i al fuoco i poemi e le storie, , 
avromo cura'di espurgare la tribbia di | 
quel duello tra Davide e Groiia, che tanto , 
coof.-n8CB a spingere i moneilini ai loro I 
giuochi villani di fionda. | 

Poi, quando avremo rìnnovi^ta ab imis 
fundatnentis la poesia e la storia del ' 
mondo, passeremo n chiuderà le sala di 
scherma e i tiri di pistola, dove la falsa 
idea che sia sempre lodevole ohe ogni 
cittadino si eserciti a difendere all'oc­
casione la propria dignità o quella dalla 
Nazione, prende maggiore consisteniia. 

Dopo questi ed altri provvedimenti 
analoghi, sarà for.se possibilo che poco 
alla volta l'aboliziona del duello entri 
definitivamente nei costumi borghesi 

Per ora prepariamoci a vedere lo zelo 
degli abolizionisti, anche vittorioso nel 
Parlamento francese, approdare in pra­
tica a un deplorabile insuccasso. 

La stussii tragedia ohe ha ai viva­
mente commos.si gli animi, la morte 
cioè del capitano semita sotto il ferro 
dell'antisemita, fu bensì un doloroso av­
venimento, ma seguito da olfatti vara­
mente provvidenziali. 

Poniamo ohe il ducilo fosso stalo In­
terdetto, impossibilel Nessuno avrebbe 
salvati gli laraoliti che portano spalline 
nelle truppe francesi, da frizzi, da sar­
casmi, da insinuassioni di sospetto a d'o­
dio. La loro situazione nell'esercito sa­
rebbe divenuta, non diremo del tutto 
intollerabile, ma difficile e ingrata. Il 
duello, il martifi) del Viloroao ufficiale, 
ha tuito preservalo. La naz'pna s'è 
scossa, e s'è veduta sull'orlo dall'abisso 
della guerra civile. Un'intiera biblio­
teca d'eloquenti volumi non avrebbe 
Frudiitto contro la stupida iniquità del-

antiseinitismo il terribile movimento 
d'iipinloue che ha suscitato' un duello 
infelice. 

Preghiamo gli avversari iiitrauHÌg,mti 
'ini (luslio di pon'icraro questa circo­
stanza. » 

Cosi la Gazzetta del Popolo di To-

La chiusura d'un Seminario 
Fu chiuso il seminano Ji Osiino per 

gravi fatti avvenuti. Quei convittori ai 
addestravano alle gesta di podro Cerosa. 

il provveditore di Ancona venne te­
legraficamente chiamato a Roma por 
darà spiegazioni. 

il bacillo della scarlattina 

Il .prof, D'Espine, decanto ordinario 
di patologia interna nell'Ateneo di 'Gi­
nevra, ha scoperto il b.ioillo dtilla scir 
latliiia. Kgli fece in questi gioro,i co-
monicaziona all'Acoadomia medica di 
Parigi , dall' importantiaaimo trovato 
scientifico. 

UN FRATE GHIOLIOTTiNATO 

L'altra mattina, a ^''alenza, il carne­
fice Deibler ghigliottiuò Mattia Hidalt, 
il f'ate novizio del convento di Aiguao-
bdlles che assassinò, nella notte dai 2B 
ni 89 dello scorso ottobre, il padre II-
defonso, segretario e tesoriere dtil con­
vento dei trappisti di Aiguoaballes, pare 
per dei ubarlo. 

Degno di nota: nel corso del dibat­
timento Hadelt ditohiarò di aver ucciso 
il padre Ililufonso per difendere il suo 
pudore oltraggiato. 

Un processo contro i complici di 
Ravaohol. La grazia rifiutata. 
Imminente esecuzione. 
Telegrafano da Paiig' 6: 
Oggi al Tnbunile di Saint Etienne vi 

fu li processo contro Beala a 1.» Ma­
netta Sqabère, perchè ospitarono Ra-
vachol. 

Beala ora calmo ! !a Marietta invece 
era irritntiaaima e insultava i testi­
moni. ' 

Chaumartin, principale testimone non 
comparva. 

Beala a la Marietta negarono di a-
vor dato nspitalilà >i Ravaohol: ma le 
toslimomanze riuscirono schiaccianti. 

Boala fu condannato a un anno di 
carcere e la Manetta a sei mesi. 

Quando intese la 'enteiijsa, la Marietta 
si mise a gridare: Hi vendicherò ! Elia 
cominciò a insultare i gjudioi, che la 
condannarono sedata stante per' 1' ol­
traggio a un altro mes'i di carcere. 

La Manetta continuò gli insulti: a 
allora i gendarmi la alloulanarono^colla 
forza. 

La folla gridava: Coraggio Marietta! 
Viva V anarchia I 

Beala gridò : Viva Ravaohol! 
L' avvocato Lagasae oggi si è recato 

da Carnot per chiederò la grazia per 
Uivachol. Carnot oppose uu ' assoluto 
I ifiuto. Cri-desi ohe domani seguirà l'a-
seonzione, 

La ghigliottina è già arrivata a Mont-
brisson. Furono preso grandi misure di 
praciuziona. La niità è calm/i, 

Rivachul è tranquillissimo e conversa 
COI guardiani intorno al processo. 

Egli riceve mpito denaro da curiosi 
che chiedono suoi autografi. 

L'ANARCHICO MILANO 

Egeo il tasto de|la circolare poligra-
fita, stata spedita agli anarchici di 
Saint Etienne (Loira,i e destinata augiii-
rati della Corte d'Assisa/li Monbriasou, 
che giudicarono l'aifare H&vachol: 

• Signor Giurato, 

«• Noi che teniamo molto alla testa 
dei nostri compagni, mentre voi vi com­
piacete di farla saltare, vi preveniamo 
che sa Ravechul sarà coudanpato a 
morte, vi faremo saltare l'urto dopo 
l'altro. 

.( Un gruppo df anaroliioi • 
La polizia di Lugano sequestrò presso 

l'anarcbica Milano, il poligrafo ancora 
colle traccia della circolare. 

I vini italiani in Austria 
Scrivo il Mallino di Trieste : 
Apprendiamo da fonte di aollto bene 

infjrmati, che nel nostro porto si tro­
vano già alunni vel.eri italiani, prove­

nienti dalla Sicilia e cinòhi di, vino 
Marsala, lU att-isji ohe la nu^va clau­
sola a'ui vini antri in viijora par, sbar­
care il loro amico. Alcuno p<>rtita di 
quei vino siciliano furono a'iche spedita 
a Vienna, « colà immagazzinate sotto 
chiusura doganale. 

A qtiaiito SI dice, nall'autunno si a-
prirà n Trioate un gran spaccio di vini 
Italiani, ove a buon prezzo si potranno 
avere dei vini di ottima quilità, come 
Chianti, Marsala, Valpolicolla ed'altri. 

QiJartto pesa'il principe di Blsmarck 

Il principe idi Bismitrck, s'è fatto pe­
sare recantenwiBtcì sulla pubblica via a 
Kisslnf{on, iu ( l irkania. Egli posa ora 
103 chili. 

Nel 1879,'yaèava ISS chilogrammi a 

L'EMIGRAZIONE ITALIANA 

La Direzione generala della statistica 
pubblica un quadro atatistiou dalla a- ' 
migrazione italiana all'estero avvenuta 
nei primo trimestre del 1892, confron­
tata con quella del corrispondente pe­
riodo dell'i^HDiypassato e le. cifro com­
plessiva dell'amigraisione ìiwanuta negli 
dal 1876 in poi. 

Nei primi tre masi ilei 1892 l'ami-
grazione permanente fi) di 26JQ59 per-
soiio 0 la temporanea di'4Ì5,7,92; in 
lotula di 75,451 perso'he di'ogiiì età e 
sesso. Nei primi tre mesi delì'iinnii pre­
cedente SI erano contati cl4,058 di emi-
grazioiia permanente a ^9,071 di emi­
grazione temporanea: in totale 83,129 
persone. 

SI osserva adunque nei primi tra 
masi del 1892, in confronto ai primi 
tra,mesi idei 1891) una diminuzione di 
73Ì)9 persune nella permanente e di 
279 nella temporanea. 

Però, sa noi complesso v'è atatauna 
diminuzione, la diffi-renze al produssero 
in vario senso a dilfeciscono molto da 
una ad altra ragiona e provincia. , 

La diminD^lone ai è, verificata spe. 
cialmente nelle proviucie dell'ItaliB me­
ridionale (Campania, iBa^ilicata, Cala­
brie, Abruzzi e Molise), mentre invece 
nella Lombardia a nel Veneto si ebbe 
ui) aumento nel primo trimestre del 
1892 in paragone allo stesso periodo 
del 1891. 

Confrontando i dati dell'emigrazione 
'avvenuta nell'anno 1891 con quella de­
gli anni precedenti, troviamo tanto per 
l'emigrasiona propriamente dettai osma 
a lampo indefinito, qnanto per la tem­
poranea, cifra multo superiori a quella 
dei due anni 1889 e 1890j tuttavia l'o-
migrazionoift tempo indefinitivo è rima­
sta nti 1891 inferiore di 20,000 a quella 
dei 1888. 

Dal 1876 al 1891 l'aumento fa pro­
gressivo e continua per tutta l'Italia, 
aalvo qualche anno eccezionale^ nel 1876 
amigrarono 108,771 individuanti 1891 
uè emigrarono 291,206. i 

' ' I - I . " • < 

La ghigtiottina nell'Annam 

L,a ghigliottina ha fatto testò Ja sua 
prima copiparsa nell'Indo-Cina Essa è 
stata mantat<t,\p{|r la prima volta sulla 

. p.azza pubblica di Trah-Viuh, e servi 
all'esecuzione d'uu giovane annamita di' 
ventitré anni, che aveva assassinata la 
amantn d'un europeo per derabarla. 

Gli ann'ijuiti assistevano in folla a 
questo spettacolo nuovo per essi. La 
loio improssioqe merita d'essere notata. 

Essi erodono uha sia una nuova lo-
vanzione venuta direttamente dall'Occi-
dame. La rapidità fulminea della daoii-
pilazione, rapidità che permise loro a 
mal» pana di seguire l'operaaicoa, li 
ha riempiti più di stupore' che di spa­
vento. 

In realtà, nredono che quind'innanzi 
sarà molto più facile di morire e, io si 
deve crederò alla Indipendenza Ton-
clunese, ì futuri assassini e pirati si 
sono mostrati g^nerolmenta soddisfatti. 

A tutto vapqre! 
, In una recente" opera di Schoallèr 

sullo .ferrame e le tramvìe, Isi dan'n'o 
cnriusa notizie sulla velocità dai treni 
ferroviari. '& singolare come noi ci la­
menti imo oggi della lentezza delta for-
roviel La tartaruga, la vettura di Ne­
gri, lutto si adopera pi-r descrivere i 
treni omnibus a ueppur dei diretti siamo 

contonti, olle abbiamo Invantiata i diret­
tissimi, i tram lampi'od altri somiglianti. 

Parlando di volooilà, bisogna mton-
darsi. Vi è la vÈlOcSità eòmmerciale, 
che consisto nel tempo impiegato a per­
correre un dato sp.izio, comprese lo 
fermate; la volooiti 7neeiia por calco­
lare la quale si deduce il tempo con­
sumato nelle fermato; la velocita e'/^el-
tiVa, quella ohe 11 treno poasiade.cid o-
gul momento, diversa secondò lai linea, 
la' curve, lo pendenzfo ciL altri alaoj'^iìti. 

Sono ancora pdchi'anni una velocità 
di SO chilometri all'ora, un chilomotra 
per ogni minuto, parava il macaimo 
Àdsiiibil» h rjig^iuugsar». Miti diil IBSS, 
apeoia in seguito ad una lotta di con­
correnza tra le due ootnpagpia olia fanno 
il servizio da Londra ad Edimburgo, 
31 fecero progressi notevoli. L'un» e 
altra compivano quel trij^itto in 'IO, 

ora, percorreòilo l'und G'3à ohiiomatri 
l'alti'it 646. Ma'dai 1888 loco'^'inciÀ una 
v î̂ a oòraa di velocità e s i , riuscì a 
qompiara il tragitto dalU dpla pirli in 
'dtto ora, con una velocità 'iDiaaia di 90 
a 99 clirjom'etri l'ora. 

Il Sl'agoilto 18S8 un treno compii! 
tragitto da Liindra a Edimburgo in 7 
*rè'B'27 niinttti,''"Bon untt'Volocità.com-
màraiala di 85 ohiiomatri erf ullà ve-
Idcità media di 92, ìCi, sulla linea o 
riontale le pendenzt. non superan'ó 'ì 6 
milliihatri paif raèir'o, rar'e ' volta' rag-
gitnifònó i 1) 8 i 18; sulla ccóidentala 
lo pendenze sono alquanto 'maggiori, a 
anche il Idrofilo dalla linea é più ondu­
lato, SI che dovol'te arrestarsi a nua 
velocità di 7 bra e '62 tuiiluti; con j^na 
volocità commerciale di 81 oliilomEctri 
I |2, e una vabiòità madia di 83. ^u 
amba la linee la vblooità affettiva va­
riava da 49 a 120 chilom6ti^l all'ora; 
ma ^'er'avere rtiisolnta sicurézza Ohe 
la linea era libera, t?saeudoVi appana 
il tempo di vedere i Heg îuli', si dove­
vano trati^caro à l'AAgo t trèni omaibus 
e merci rielle stazionr don diinni' de! 
Botvizio^ tali,'che''lo'p'rotosSa del 'pùb­
blici) "-fî tièro ctìsaarà la lotta, ' 

In 'ErKiicia si fecero vari esj^erii^enti 
di velociti sulle'linee fe'rroyiarle. 'Nel 
giugno 1890 un treno parco'i'ile, I '29? 
chilometri da Forlgi a Càlàis .ifr 8 ora 
6 ò i minati con uni 'velocità commer-
merciale di 77 chilometri, media di 79, 
e ma'isiihii; di 117 chilometirl' 'all'ora, I 
1 treni più rapidi dalla Franala per­
corrono ora le princifialì linea con una 
velocità commarciElla che varia da '47 
a 83 chilometri all'ora, e diòè, dà F'a-
rlgi a Calala, 29D chilonlatri In ore 
4,01; da Pariéi a Bordeaux'i'ohllo'metri 
585 in oòa 8,33; da PariKi a' Belfort, 
ohiiomatri 443 In bre €,4SI; J i Cotte a 
Bordeaux, chilultìatrl 476 in ore 7,25; 
da Parigi a'Mariitglia, chilometri 863 
in ora 14,36; da Parigi a ìlavre, chi­
lometri 228 iiT ora 3.59. 

La massima,veluòità dal treni farro, 
viail — illiraitaSà Bjfli Stati'Uniti d'A-
m^i'ica, dova tócca persino i tre obilo-
nìetri al 'minuto — in Francia k di 120 
chilometri all'ora, in iughiltarr|t,di iSó, 
nel Belgio'di 100, in OiaiidJ di 90, în 
Germania di 85, in Aastrià-nóghèria 
e in Russia 'di 66, in Italia di 80'.,AIa, 
più 'dhé la 'massima, interassei la 'Sic­
cità commerciale, per la Gjuale si danno 

'dal Schueller le' sagixenti notizia; 
Voi oc. 

, Liniia Oiiilom. Ora <!oiam. 
L'verpool-Mauchestor 54.7 0.40 82,0 
Borlino.Amburgff 2 8 6 1 3,38-80.6 
Parigi-Oalaia " 205,0 4 01 • 73,3 

l'Bruzolles-Ostanda 128.8 1,42 721,6 
N e w York Filadelfia 146.6 2.05 69 8 
Amsterdam Rotterdam 85 G 1.15 68.5 
Vienna BudenBaeh 528.0 0.09 57,7 
Peat Belgrado 359,0. 6.26 '55.8 
Bologna Brindisi 701.0 14.00 54 '3 
Zurigo-Lucerna 68.0 1.25 48i0 
Pietroburgo-Mosca 609 0 14.00 43 5 
Madrid.Irun 031.0't&.G5' 41.8 

L ' I ta l ia , sebbene si prenda' per tar­
mine di paragone- la più facile e) pialla 
delle sue linea, i|on occupa davvero u'n 
posto molto onorevole. "' ' 

In qiiasi ^ u t t a ' q u e s t e Hate Vi sono 
vettura diret ta, e", mol to '^eraorroao òggi 
anche 'llntfe più lunghe',' spàòib auìlo !i-

'neb inteUna'tionilli del centro d'Europrà, 
Ma tìesaanu linea del' nlofado sùpera 
quel la ( la 'San Franaiaco a Nuova"Or-
leans, dova ai percorrono senza cambiar 
ili ve t tu re 3992 chilometri. 

Sulle grandi linea si percorrono ta-
lora lunghi trat t i sonzV fermate e in 
ta ! caso oCcnrrono macchine potant i . 
Cosi in Francia , 166 cbilumetri da Ca­
lala a Amiens; in Ungheria, 190 da 
Budapest a Seghedui ; in Inghi l te r ra , 
16U da Londra a Soun tham; in Gar-
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mania 159 da Wilteiihol'g ad Amburgo, 
In Araerioa, si porcdrrono senza fermate 
sino 254 chrIoRietri, da Chicago a Fort-
Wynd. , . ' 
^SurebbB molto intereasante il rioet-
caM »e qnestl progressi della meccanioa 
si possono considerare coma definitivi, 
e ai) quali altri irpo^sa'oimture. j ! fuori 
di dttbbii) phe 'r applioaziono di nuovi 
niolorl, la aoo|ièrtft di'nuovi aucoedanei 
dal oat;bone, (a potreziono dai poi corsi, 
il perfezionamaMo, dalle augnalazioni ol 
poMOBo dBipe velopìtà molta pA gtaiadw 
Ma è altrettanto certo, ohe neanche 
q» 'Sto oi «ppi|gherapiip,e gnapdo avremo 
rjggmnto una,'meta «eoerftfi)|lia sp'e-
r«r »', aepireri^o ad un'a!|ca,i^iù. ^lava.ta 
aihc) a che ci sarà obnòeaso' solcar iiho-
ramoùte la vie dell'aria. Ptrohè no? Il 
problema della navigazione aerea non 
0 ritenuto più in^plnbile.j anche l'ono­
revole Colimbo, no ha eapfeeso io, óoB-
VioBl<inam più occasioni, fid è cotto che 
ì̂n I^rlinliia si pro'^egaono 1 piiì 'ieOBci 
e«p'6r!ita,entl 'per loopi militari. Ayanli 
'douqnd, sino a che,l'uomo aiV pdrone 
aaèòluto della natarà. B. 

_,l",\l"„,,,^,',;^^^^ ; ;;,.,: [ 

,NEL PAESfc^^DlIiMILIAapi 

Qìk è 'noto Bh'̂  Ik ^fflritìoii è il paedo 
ÀeW&f riooh^zza ; c^neslt; ai dica e ai t l -
peia ogpi giof'no, dai jrano^si, t) dal 
non frailcssi. Be(;eatemeii(e ai a'unaà-

,oiàv;s 9ka"il bilaBcioide^nitiyqdol 1S9,1 
' si ohiad^va^ oî a aa avafiso di più ^ha 
83 'imliO|Ol,. , ^ ' , i"' 1 •* 1 i 

-, .Òérjo j,ajFranoia,è,|ic^^ a fprCe.ijPil 
1871 ad oggi es«^, pi M liJ^Stf, .ricost!-
tnita, oopsohdata,'.,realjz«aiido jyrq|re«^i ' 
ma'ravigjjp^i.,r ' ^ ̂ , ,^ ^| 'j ' , 

QUf^tp fleffijpp nega, ,e,d fc; giflatizia 
• trìbj!|Brs glialo|;i^lifn)8ri!fi|'io, AI fran-
, OBsi aitivi, operai, lavoiiatarij mtfapen-

^ontl. , , . ,, 

^a^ non ,è tutto, o^o q îiello i ohe luof. 
£ lu piazzo alla girando prosperiti, t^l,-
'voUa si pde nni| not»| trilla, a, do.lorosji 
she' h trasalire e o^gioi^n'.una jo^prasf , 
& n e Jonoaa di sorpre/ia, \ ', , 
, Eooo,^ (̂Jj Bseinpio, pna potioin^ ^p-

I |avaa',p'èoaatis>im'amai^(< in un g^urnaie 
Itàttcoae, lij ,PeHk Réifiiblique fran-
oaise'-y giornijl^ jtyujlntjo' ddf uam^jtitti», 
9 ne.ì j[iiài|isqr)Vi>nOjpera9))aggi ^uto^a-
volisairai', tra cm 1 ex-mini'atro ^ 0ob)ot: 

« A pfc posilo' di non so quàlp rialzo 
• fiell^ i^uditt|, oggi (SÌ celebra i^ovun-
«(jae^la p^rd^spen^, deilR fpittln?i pub-
«biioa, mn'qi dnuenuoi'd< dire «Af 

' 'nell'anno 'iei'fé ,def}orsò il numero 
« dei morii rfi misena / » di' 9S,000 IH » 

i^è qtt(ss5o è tu t to ,— poichàfli^^Bi au 
bito 'dopo 'viene .unanounfes^foi^ eio-
(jaentissima; ^ ,, ' 

1 l^on pàsàa^ giopo a Parigi a^nza 
< elle di un disgraziato opec^^Q esausto 
« dì risolse, senza lavoro 9,swz(i pane, 
« non ponga egli stesso fine a i , suol 
« gioì ni. _ , ,' 

« Altri, vecchi aoprattuto, aspettano 
« la morte rafsegp^ti e spirano ij^lla 
• loro so{fi{:te o ^nelle via, le^tpralmeat» 
« atterrati IJerm^sèij dalla i^àe ». 

Bi|Un quadro Inalo. Si direbbe qi)»8i 
ohe non si lrnti,i della jWooh'aaiin^, )»1-
tlasiB^a e potenti^^ioia Franom' — di 
quella nazione cbe vuoi ^^are l'EapojM 

,"K\onp mondiale nel 19pO perchè dichiara 
che 'ad e^aa solo ,apetia il diri,tto ,di 
chiudere il seoplo XIX,— come, i a^ol 
antenati ^hanno ohmso il dlo'iipottavo — 
ma di qiieata poverja'Italifi ohaì, qo^ae 
luUi ^a^nno, il p^esé della {)an,c^rotta, 

l'della tiime o di ogni ^iaari^, piccola a 
'g'pandei ^ ' ' 

— O r a | ~ lia grande prospatitè. dellsj 
']^rancw V^anzB tfub^ip positiva; n>o 
npn poirebba'^ai;»i ,oJ)ie, dietro, Ifl «pian-
dide apparenze, aalfilessa una ,t)pp ,,tii-
ste realtà?^ , , ,, , • 
'"Leggava'nip l'alttp di la Bltr,\g5oriJali 
di ,,Parlgi ohe alle 10 di aera tutti i ne-l 
gow sono fttauai car il n'y a plus d'afi 
fatre^.ii I , ., .. 1 

Fratt^iuto il::Parlameitta, oggraivandu' 
i dazi orudelmjnte pro'ibizianisti,\raiide 
più cara la carne, più fava il vino, plùi 
oaro il pane, più cftri gli ' alimenti in­
dispensabili alla Vita quotidiana; iKpro-
tei^iottismo a oltranza, fanatico, ieruce, 
comincia già a portare i aUoi fratti. Mi 
è (los) che nel paese che si afferma il 
più cicco del monde Ravaohol trovaaa 
gitaci, amici,'ammiratoti a vendicatori 
-r CIÒ chat non succede in Italia, in 
questo, povero p^eae,dtii'''"'4^"'<">''i di 
lazzaroni — come diqonu i nostri busoi 
fratellK ' , 

Noi non abbiamo rUayatpi ef̂  poT il 
gusto di mostrare obn nijfi aeijapte i 'tr-
goglio, lo sfarzo, la grandezza aopoin-' 
dizio^di re^lo riophezJB, -;- raa.pensog-
gi ungerà ohe il problema aocislp, quando ' 
ai' presenta oosl pieno d, cotjfraddiziqpi ' 
e di contrasti, è gcav», è anobe pienp 
di peneoli. , ' 

Oh', se 1 nostri vicini qon gt^^diasse^o ', 
soltanto la miseria di "casa, altrui, ma 
un po' anche quella ohe hanno iiii casa 
loro ; forse pi tispavmierebbaro di gal- ' 
tajce all 'europa oett| giudizi i|!Upo?bi e 
spropositati I , , , 

CAI.KIDOSCOPIO 
1 tarai. 
Sono di stagione. 

' ptetró un ventaglio 
Oh» «aldo 1 — nti diotsti con Sooonto 

Unguiilo, «, aprendo «glia man vaieon 
l'ampiit ventiilW tra Paraurro e i l rosa, 
1' «giHvl con blindo niovlmsnto 

É varo — ti riapoai, a la un momonto 
ti vsani a Ssnoo —;: ò atm sonata afitial — 
E allora tu, gaiaato é prfimuroaa, 
SGÀ ̂ ui0KU.,da torao un pò* di vsato. 

Ammirando il ventaglio io mi chinai 
•u la tua ipalla, e d«' begli occhi al raggio 
hsfeado II tuo rstpir, m^ìnstihrìai... > 

Si ièotaiono I volti j'ol gmrdilmmO! 
tu soWdiiitl.. e, distrò il passaggio i 
dell* aparto vanUglio ai baciammo. 

X ' 
Lia data atorioa. 
7 loglio (1647) Il popotó di N»!)Oli 

Oiin alla t«»tH Mii^an! Ilo, si dollava 
Ooiitro i dominatori'ali!auÌBri. • i 

'X 
Un petisierli ài giorno. 
Nel popoli oh'e'hanao dsi costumi, je 

fanomUa sono faoili e le mogli severa. 

I La sfingei'MoniWerbO.'i ' 

Spiegazione del monovetbo prpoadentè. 
, . , . , , a spEKAFWjtlQ, ! 

Per finire. < 
Il sergente limptoveta i aaoi «ubo^-

d i o w r d w feri WofeiiiiràìiillJBDLì movi-
menti. j 

,—r Sappia oosa,9Ì8ta,iVOtaltt1?t.,iSi8tfi 
mia ipautQ».,di borgli84>-'iiii uuifocmei 

I Penna a Fonbiai j 

I ' C i v l i l n l e , 6 ìufflia. > : 

' 0|,o1)e baoeaiio sul sass strano,.. , 
, 0 oha oojnmanti pef 1^ oittà|... 

Poiché ne avete aaiìtloivOi qtiattro 
righe paefeÈibitmenta > oanzonatdfi»' nel 
Wrmh d'oggi, è ^uaai mutila che lo to*ai 
Bull' argomnsto del famoao sequestro 
della mia corrlspondenzii inserita nel 
Jiuaiaro di Inned^j ' • 

'Parò debbo oòmpletateUtiostóMnfoiin^-
iizioni, Bggittdgando ohe lì Ptkult ih quella 

sera, appena comparso sui titvbli. dei 
Caffè ed altri eaerciat p\ibblloi, ohe lo 
ricevono direttamente dalla Poatfii.'venne 
tosto trafugato. ' v ' »' 

Mi naturaltaente^ comaiancnedé setn-
pre in simili oasi, i furbi ohe escogitaf 
irono quéato "mezzo liberale per sofiooare 
una voce della coaoionza pubblica,'Ot­
tennero l'liffatto opposto, poiché lo po­
chissimo, oopiei ohe poteronu efiiggire al 
sequestro, orano tloarcalissiraei e 'dispu­
lata B lette avidameutamel crocchi. ' 

Como voi dite nel numero d'oggi, fu 
proprio un « aucoassonQ •; tanto èh^ 
imi sentirei quasi ueotato di dare' par 
oggi ao oaloio alla» 'njodastia, 'e d'iiisu» 
porbirna.i i i i ' - ir . 

jPa ottima, la vostra' idea'di faSannii 
nuovd apodizionej di ottBiit,a, copie; ohe 
quepta mattina vimnero sp,ira«' oppo'r-̂  
fnuomenté,,ti oosi tutti poiierono log 
gare la'oorclapondenza' che ha mins) 
IO ^aftto aooùlpiglio gli autùfi delia fa­
migerata Protesta .... ostrogota. ' 

Non vi ripetalo'mai abbastaoz'a ohoi 
il paese è stomacato di certe porcheria 
e stupidaggini, e questo apiega peiftat , 
tamenta l'accoglienza favorf-'VoliBsima' 
fatta alle mie oorrlspottilenz*, e il' pianse 
di tutta Cividale al vodere cosi messi' 
alU berlina coloro ohe Meritavano questo 
oasligo'.'» ' <>' I Hf I ti r ?> !•-»* 

Chissà, poveraoQi, ohe cosa hanno' 
creduto casi di fare,'àélla 'vaoditàspa-
ventosa delia loro zUcOai 'bollandosi a 
quel modo'addosso al fffiuliU.i. 

Come già''Vi' diesi, non 'hanno ottt-
Inuto ohe di farlo desiderare' e leggere 
di più; nà certamente aonb riusciti a 
sequestrare la Oopie oh" ho fatto'viag­
giare ouH'indirizzo del Provveditore 
degli studi in Udine, di alunni uffici 
della Minerva in Boma, e di parte 
parsone, che a'intereaseraiìno indubbia-
mento à far ritìiottere l'ordinf, dova si 
minaocia l'anatohla e paggio. ' ' 

Vedrete ohe Sd'premo andare al fondo 
della ooSB, ipdl bede del nostro amato 
istituto. El'mi eSprinlo ool plar.ila'per­
chè ho con me non pochi v,ilentttòmiui 
ohe mi altttgoo e ni'ilioordg'g/i'dnd. ' ' 
' Io vi prego frattanto'a mantenetmi 

-la vostra òortase ospitalità, delle quitte 
C'JrtHmapta avrò bisognò' ancora. (*J 
I 'Il Fhuli SI ralidaià oosi 'beilemetito 
djlla patria del suo Direttore. 

Smoerus 
(*) Le ooloUne del Friuli nona sempre a di-

spGBizioDe dei nostro amico a corrispondenta, 
ohe difando con Talora unamausa di' tanto m-
iterewa puliblioo, i 

, (N. d.R.), 
,1 Bfli C h l « a a . Il BoUiUina dal mi­

nistero del culto reca: 
.B' antocizzata la fabbriceria di Qa-

mona ad Boualtara il legito di lira 
1400 con onere di culto, lasciato da 
Tereaa Baldiasera. 

tm « o l l t A v l t t i n à a . Nei gmtno 
4 oorr, verso la oro 7 pow. il r • f ulto 
Silvario Giov. Batt. di Qmcoi,.. i .u .nr 
5 di'Siftjo fiazione di pjréjipo Uarmpo, 
ma«t?a trasHiJlavB'ii fi» solo sul ppg-' 
giufllfl 'della «asa li su i ab ta^ione spiu 
gnndosi uliu' labilaustra cadde da^uni 
aitai!?.» dii'oiwia B motri ilei'aottostàbie 
conile contmiden igai il orauio nella Ja-
gioue'iiicipitaifl per modo ohe pochi 
minuti (lopo moriva per oommoMioua 

' oei ubriilè. ' 

2SMNJ»tti><,»i i . Voniioto dfenun-
oiati i ftatelli Giusuppri e Angelo G. 
di Attirala porche p«r queationl d'in-
terosae fernnno con colpi di bastons, ' 
corta Maria Tumismo. 
. i j 'n i . ! ! ' "3 i ; .".i > 1,11... , ' -j < 

•6WtóA_ mABìNà ', 

'ELEZIONI' AMMINlSTR&TJVg 
Oggi .'è .stilla alflisfel sui ' ciuri una 

prima lista anonima, oio4 senza nora-
mBBo .la solita Bcgnatnta di aftìMitì' efei-
to'i'i o-JtnWveleltoH, o dei tale o'^tal 
atti-o' Cbhtitati.' ^ J^ ' " "' 

^(i,efta'|;fllj^lBort»'U,ndioi ncypii-iidue 
di più ^a,l .tipmero pei quale s'haida 
votare quest'anno — e sono fapprtàen-
tati In essa il commercio oon quattro 
iioai(j,;lt(ni\ttBt«iR lioù ano, là Elissa ope­
raia oon uno, le pmfesaioni oon quelli 
idi ite avvdliatì; e la possidepza'Ooii due 
nomV. • ' ' ' - ' 

^ îî pifPBOsitp noi non possiamo ohe 
,ripet«t^ iquuUo "be abbiamo dettò ieri; 
badiimoi a,procedere n'niti e d'trOcOrdo, 
a conoerlarsi fniùi di raette^ futri 
nomi, a non moltiplicare lo listpj ba-
diiimo uiaomma a non far(!,gli affari dei 
elencali. "• ' l ' i 

DPI quali ai dico ohe vogliano por-
tara una lista l'oinpletii con nomi m 
mjtggiorapjBjd) ooliire sbadito.» «noatto, 
pai E^^tirsgj^j^psi fé poBstUli? »l debole 
ts'oroito d(s ĵij;fi|ettiOi{) ^ede||j a! partilo, 
oon clementi timorati del oons^ryatori-
smo ultra. , , , ( 

j , L'appetito ; vie.ie, (nmg andò anche 
ai lolerloali, fora» anz più ' ad èssi 
polche gli elettori di Udina li Inorti-
floarono oóp! liingha ^ Qu^ir^aiina, Noi 
1890 81 sono oontoatati di mandare in 
yoDsiglio uno d^i'loro! il. pezio'il più 
solido, non c'è ohe dire, pei? ogni ri­
guardo; l'anno eoorao ne hanno man-
'dali altri ^àe, e saiebberp indubbia-
niei|l(a, riusciti, tra, se «no, non avesse 
declinato la oandiilatdra; quaat'anno 
tentaKo.,di'farnO nttecire più oh» pos-

i" \ U ^ r i , 

É i'av/'iijiidi]'viutaj anche, gpejt'itnno 
se i iiBeraU non, iSi.^TOttoranno,. d'ao-
cordtf. iiKlott, Oli. atanoheraMo niai d\ ri-
'pet>flrìo. 1' 'II'-" ' ' ' 

a i t ( i | o v » il,'rii;Cuti(Q I n i v i a ^ > 
g l ' u . Scrivono da Feltra in data di ieri 
lilla Gazzella fli VetieaA : 

Ieri col trono della'aera era di pas­
saggio (UT la nostra ferrovia il prefetto 
oopim. G()Kiba, ,d|retto per la nuova le-
aideu.z^ di ydtfià.'iSiitcovavatto sotto la 
tetlou ad ossequiarlo tutte 1« entnirità 
Ipojiii, in uniojie a molti cittadini. 

' '8J"«'iil«; i»t 'Wl|B. 'il 'Bollettino dalla 
Pubblica reflazione usoito i^l , Contiene 

'le seguenti diapoaiziopi: 
CigolO|tti, profoaaoradi mataipajioji al 

G-innaaio Mpfoo Polo di Venezia, fu tra­
sferito a Cividrile, óoU'iiisegnameuto an­
che della stona natiuale. 

Paglieci, insegnanta di matematica nel 
Ginnasio di Oividaia, fu nominato reg­
gente delliinàegnamento dì matomatiqa 
e storia' naturale a Kaoanati, 

Bernardi', teggeùte di matematici liei 
Ginnasio di Udine, fu nominalo incari­
cato, con aumento di stipendio. 

RISSI Italia, maegflante di glnnaetioa 
della spuola normale di Udine,/rioeva 
raumaut,o di stipendio , ', 

^Pel (^r<tfe«a»ii'I < ì o ' ' l « 8 ^ i ' o l 0 
cl i»«l«ivbe. Un decreto reale stabi-
'Itócé obj'il terra della tasse pagata par 
osami di ammiasiona e di licenza dai 
candidati dei Liool e dei Ginnasi, sia 
devoluto alla Gimmissìone esaminatrice 
dei titoli, b'importo sarà diviso In parti 
uguali Ira il presidente e i membri della 
meriesima., 

W e l l à . B t ì i s i a n e .'diej^ll<rlsiniui 
può interessar di sapere oima aonvono 
i giovani nel "paese della dolce favella, 
e pdroió riproduciamo la palmole che chiu­

dono la relaziona detta Oommisaiotie in-
pancata di esaminare le prova d'italiano 
n^gll esarai di licenza liocila 1601; 

« Nei più la liQgnu è quella sciatta 
6 vana dell'opuBCOlaiBe e del giornali­
smo volgar»,iOon pooo sapore ài buone 
trndiaoni, povera, involuta, iwpropiia, 
biiitta ancora .di s to ic i smi é di Voci 
e inoJi atranl'eru Segno (.ha la «akui.i 
dulia lingua stu Hucuta chiusa nello 
pareti dell» scuola, e non continua a 
casa ooii quelle ouroaedduo « pazienti 
atti baimi sovlttotìt <)ho s.ilo pbs&no Kò" 
crescere la conoscenza dell' idioma, !e 
dar allo studioso t^aeita ncohezka ili 
vocaboli, ohe è pur nt'oesssiia pei' la ' 
dehllja esplicuzlon» del penliaro id luliv 
le suo itloltBplioi movetlae, In tutti i 
viiri atti ggio'metiti < 

« Ma forao Bnoofa'si «iutiatte in vitji 
il vecchio pi^egiudlzlo'che voglionsì cw^e 
e non pnrole, oomo 'sa 'quelle potesSi'ii'o 
vivere e divi-nlare effioiioceeiizii di qua 
sta, E quello ohe atferttiiamo delia lin­
gua, affermiamo p'ur dbllo stile. 

« In taluno, per dira il vero, c'è 
spnao di aobriutà e di misura, di èpoii-
taneità e però sonaod'arte a temperanza 
e giustezza'di traslttti e di. figura,'ma 
il maniarato e lo stantUto, 1» 'vorbusità 
orgogliosa e l'enfasi 'Vttua tengono, an­
cora domidio nella maggior parta' da 
lavori, indizio di flaochkzisa di pdnaf^rli 
6 di .«6ntiim6n,ti. ' i '" ' 
' '4 CI 'siamo 'avvenuti' in prove aiF»i-

tatèmeata rioohe di frasi ambizioso, 
d'iinttwélni', di «imllitudiBi; .di ablitnai 
fuori di'-'velJità' a di baturilezS!»,' 'sf^r,-
!fise;,po0]po8e, ondo.oi parve'ohe Moli 
Sia'vinta ancóra quella'ifflalu consuetu­
dine'per la qUal.«i quando' si compone 
6 al'Bci'i'^B, si-' diBpoUa! il naturate a 
spontaneo andatAehtoi'tìel panateroi ma 
si 'ricorre ad "uuai affannosa rioertJa di 
forme artiflouiii e solenui par avei"Ht'ià 
e BBilibl^nta'di HCi'iltorc'i'itomà sé'i'uorao 
'a loscrlttore fossero due'nature divora». • 

Davvero il giudizio noli è trójiptì In­
coraggiante; dia a» ol mottiamò una 
mabo jùl petto,' tro'voramo ohe quei si­
gnori della cOttmlsaiona, olia «Otto il 
'D'Ancona, il ' Barravalle, il CatduOci, 
il''Bartoli, gloha itatlùiie indisotttiblli, 
hon htiino detto Ohe là verità' ed anzi 
l'hanno atlsnoAta. ' < ' 

I C M H I » I « I » M > S * I JUVJIO s t i n t o . 
Il periodico giuridico di Roma La C^s 
sanzione Unica, ppbblica unn recente ed 
impoi;tante sontonza di, quei|a Oopt» di 
Cassazione, nallB quale è statuito qho 
qualsivoglia culto esiitanté, purohè non 
contrailo al dmtlo naturale e a' buoni 
costumi, è un o^Uo afimes^o Milo Stato 
senza d'uopo Si espressa diohiaraziopo 
di legge. Onil'è ohe inpjrta nelle r'ala-
ti<;e snnztoui dal óodioe p'enijle chi 
turba le funzioni loligiose^, tenuta da 
una Congfega llvang.'lioa, C1M\ nella 
sp'epie et» la notji Congrega, E^^ange-
lioa, d^npminàta \' Eserotto doUa pa,l-
vezzo. _ i I 

I I S n i i u A K d l i intéì'preterà la parte 
della protagonista 'nella nuova opera 
Atenaide del maestro Pier A^olf')' Ti-
riiidelli, che sdrà rappresentata al • Ros­
sini» di Venezia nai prosaioio novem­
bre. -1 \ ' 

',Ht K r f U a Q O r a . Ricorrendo mar-
tedi p..y.|lB fasta di S. Ermaoora, pa­
t i n o 4alla filttà, isotto la Loggia mu­
nicipale avrà luogo la tradizionale fe­
sta da baJIOiOrg.iilizzata al solito dalla 
pasadModastini) oou ordheslija espres­
samente scgitturata peti taia oicccBtanza. 

HI 8l) lcl<l t t . Giovanili forcarci di 
Udine, già, tibaòcaio in C4mpo S( M. 
Mateii Domini a Venezia, ohe l'altro 
ièri tentava a'sflsaiarsi ool carbone nfija 
propria abilazione| è morto l'altra aera 
alle 'ore otto , i 

II signor Costante Billorio, wpSaa e 
oompai;o iA Furnaro, aprive alla Qaz-
iella ài 'Venezia i(on oaa^r v^ro ohe, 
qui'8t( sU'stato ndotio al, mal pa,esp per, 
livei.' oonsumaKJ il suo pgculio con una 
donna. li Pornaro invece si era dato 
all'inerzia e non godeva del pieno pos­
sesso delle sua facoltà mentali. 

€ n a p t iUide i i Invitiamo il MuniOi. 
pio a.il Consorzio Rojnlp, ohi ne ha ' 
l'obbligo insommn, a far espurgare lo 
roggie dalla erbe ohe crescono rigo(,4'i08ei 
in questa stagione. ' 

A ponto Aquilais quelle vegetazioni 
sono tanto donse-ohe la roggia èi è oon-
vealitaiini una palod?, dova hanno praso' 
stani'a un numero abbistauza ragguar-, 
devote di ranocchi, ohe obi lorooonoerii• 
suiali tengono in'allegria itutto'il Vici­
nato. 1, 1 ' ' 

CI sambra ohe 'inchel nei riguardi 
dalla pubblica l'igiene questo inaonva-' 
monto 1 dovrebbe esser tolto al più pre-.! 
sto. ^. 1, 1 '1 I 

A ' m e l i o t r o V a i o , li prof. Frap- ,ì 
znlmi'ha potato rioupei «.re l'anal.lo oon | 
brillanta dal quale annunciammo tempo '[ 
fa la perdila. E) a (iadutó ip mani non l 
buiine e la giustizia avralib^'dovuto im, 1 
misohiaraene se il proprietatio dell'og­
getto prezioso avesse ,voluto. Ma il ouor 
d'oro di'Fra'nzolini ha perdonuto..,,. 

M u n i c i p i o d i K l d i u e 

Avviso d'asta ad'unioo incanto 
' Alle ore 10 antimeridiana del giorno dì sa-
halo ÌIS luglio tS9.i in questo uttéo UUaicipate, 
preaiedando il Sindaco, o suo dolegutol ai farà 
l'incanto por l'Appalto della fofnltnrt di quln-
lali 1275 di lagna forto da fuoco pèf"ll nioiil-
dataentO' degli XSI&fW. Stahiliitientì • Scuole Co­
munali, flBSftto il dato regolatore dell'aita' nel 
prezw uniturio di L a BS al qUlhlalo. 

L'asta seguire madiaoto clferto segreta da 
praneotarìfall' ttetil 6 d« ftim '̂ kr'Vèiil'O m piego 
sigillato aìl'Àutoritti che ^siode airasta per 

. seetiso della posta, ovvero consegoandalo puao-
nsl monta o facendolo coneegnnro R tutto d 
giorno che proeode quello dell' Aata (j^t, 87 
litt A dal Rogoldmonto vigente di CòntaÉlitii 
ĝ anoraio dolio St«f(̂ . , ^ , / i ' 

Halle 00'crta, estese lu carta da hello di lira 
1120, lark indicato li pre77.o per il ijaalQ V aspi­
rante intende di assumore 1' appalto. . */, 

Por estere ammeMi all' asta dovranno gli a-
spiranlij ' i ' ' ' ' f 

depositare consegnando alla Stazione Appal­
tante inaieoiQ att'offacta edagaiauzia di questa 
Ilio 800,' anche in Rendili pubblloii dello' Sliilo, 
0 lire ao, m valuta'ilegala qUaleiiScmii»pot lo 
apesa e tosse inerenti all'asta a a! contratto ohe 
ôno tutto B óariéo'dall'àggiddìcafarìó: ' 

L'apprtto sarà aggudicato doflnitivaraflnfej aa-
duta atanto, al miglior ollerento, ed ^qeho so 
Ha foiisc nno solti, poiché siasi MÌ|)l!or<tV o al­
meno raggiunto il pt««o indicato di topr».ii 

i/aggindÌ9atî rio ai intendorà obbligetp ad oa-
'servare ed eseguire tutto ciò che 1 atabìlìtò nel 
Cap'itolalo d'Appalto, vialbilo in Mudato ufftoio 
Municipale (Soz IV); dovrà dasigiiara il «ro-
prió' doihicllio In 'Bdmé, e Armare'il'contratto 
entro giorni 5 decombili da quello < dell'iftata, 
prestando la cauziono stablbte. , ,1, ^ ' * ' ' ' 

I * * . I I 'S ' 

AVVISO ' ' , 
' 'Approvati'dalla CommiUaiono P̂ OVméialo hi 
lista elettoralai Politica di .̂ queatp Gomlmâ  ai 
avvarte che 1* madeiima njî arc^ a8pQat&,a li­
bera Ispecion^ Uno af giorno SI 'ÌUglio corr. e 
CIÒ in oaaervinza a qnanto diap'one l'art 'SS'del 
R. Decreto 24 aottambro 1884 ĵ!̂ . p̂gp (scfi^^.) 

ì)Bk\ ^unicipii) di Udine , , , ., ,,,,•( 
• addVe luglio 189». "- " - ' 

./ Il Sindaco . ' • "'« ' P 
BUO WORPUPiOP. li, „ in , ' 

B S n n d n « i l t a d l d a . '^rò'grilm'taa 
dei, pazzi di imnsioaiicha lai Banda òiiita-
dma- esegiiirà|,qqeista i sera allei UHM. 8 
sotto la lioggit^ impnijoipala!,,,,, „, |,j 
1. Marcia, «Lf f^migll%• . P^tj^rnoi, 
2. Cavatina . I l Bravo» ^Leyijadanta 
8. Valter «Fiboohi'di neve» Arnhùld 
4. Sinfonih « Dinofah K ' Mb^et'b's'^t 
ft. Centotìa «Un ballo In ma'- " v ' ' l ' 

sohava» , 1.1 ;. . ' .Atnkold' 
6. follia flte. fiera» , Jungl , ,, 

, n i o t ' r r a d i a b i l i l u r u i ^ a d i f i si 
a c,ottimo come a giornata p»ri'ki!bo-
stiuzionp.ijella. GrandeQaaerima4ii^a-
'rasdin. " • ,, ' . . 

' Rivolgerai all'indirizzo ;' Kassrnbail in 
Warasiiin (Croazia) ' ' ' ' 

^ ì . , , i i l ' I ' f 

ÌCle!'-»U 0» |s;hl{ti>ei». La YSi^j'* 
per '16' famiglie al, Càlfè Ùopta al fa 
anche nel éortila annesso alla bffelleffa, 
con ingreaio ,tanto dall'an'diito "verto 
Meroitoveoohio quanto dalla Riva del 
Castello, j l i . ; «1 

Aiiuj^ ^turm Camavitto, Dantalq Oa-
maviito oon ì figli Tullia, Idp, TJfgiD, 
Ibba, abnrinoia'io ai pare'nti ed" agli a-
'miol !'4rrdparabile perdita dalla Iritd 'k-
matisaima madre, auoofet'ai ed ava','-"'"' 

Rosa Pastretio' ve'dova'Stucèi 
11 'od 'annt 'Sé ' ' ' ' 3 ' " , ' 

decèssa improVvisìitì'ante 'allb' ' oila "ti'a 
antimeridiane d'oggi, i ' < ' • .i* ii! 

. . Uoaipteoa. ' ' ' * « ' " 
,Udine, 7i luglio 189J. II!-'- ' "ii-.l 

, Si ,4isp8nBi dijlle .visita'ijli looijdó-
S' '! '» '!» ' Il (I , ' I li . / iifc' 

Il trasporto funebre seguirà §o|ii^gl 
alle Ole 8 antim. partendo dalla',casa 
ib Via PosOollé'n.'ll'all'a ehlèsa'Par-
i:oaohial8 di S, NiaW&'. ' '' ' " -

il Osservazioni inete<(r51ogiÈ^Qf " 
Stazione'di tfdinB - - R. lètitn'&'jrUMco 

Bar. rid. a 11 
Alto mi 116 IO 
liv. dot mar^ 
Umido ralat 
Stato di 01 ilo 
Adina ^ad. m. 
^ (airazione 
*(val. Ktlou. 
Tana, oaatìgr. 

Tamperatin̂ afmBsatma 
(minima IS.1 

Tomperatua nnaima all'iiperto ,10.ti J » 
Veìnpo prol/q,bilf , j ^ / 

' Tèlaaranima^melaqri^o dall'Ufficio cen­
trale di Roma, rioeVjUtP ,aHa ore, 5i BPW-
del giorno (ì Luglio, Ì^^%. i , • 

. , .Vanti, d,qbQli ^ freschi a pqnentre 
q|e|o sereno al.a^d, , vario oon tainpo-
raji alti'pvo. ,„ i i,' i..' ' 

' ''' Udièt^z'a J !iui/^àò^,,.,\' , 
VfolefuiB» e,r^ffl( | in», , 

Preaid^nla vi oav. Suartanzi', giadidi 
Bodinii ed 9»IQ | P , lijl, lib i oaji.iCisotti; 
difensore l'avv. Tamburlini. > i 

È impptato Giovaau.li Gollea di''Mi-
chele d'anni S9 di Sievoieiza, di rapina', 
fll.violan^Pi parnala «..di mendaci di ' 
chiarazioni alle Autorità. ' 

http://Giovaau.li


IL F R I U L I 

S s o o n d o g l i a l t i i V a o o u s a A i i g - i l a O r ' 

t i s , i i b i t a r i t a a G r i o i i a d i S . jde ({ l in - io , 

, . - i p « i t * , , n o i t 8 d e l 8 6 g e a u g i o ' p , p = . f i l M r « 

*' 3(li'e8a so l i i o o n t t « b a m b i n i m o n i t o ' ( j o r -

mìvf t in aai s t a i i s i a i p i a n o a s p i r l o r o 

d e l l a Ì 3 j l » t a s u a o a s a , d a ! ( J o l l e ' i c h e , 

m i n u u u i i i i i ' i o l a n " l i a v i t a a m a n o a r m a t a 

(li o o l l o l i o , t o r n ò 0 i i 9 t r i n g » r l ' i a o o n s e 

g n a r g l i d & n n r o , e ( j u m i l i e u t l o l ' i m p e t o 

d e l l o t n e i l O i i E o e - n i i m i o a i e l a o o i t r i i i ^ o a 

c o n g i u i i a i u n n Orir i ia l f , n o n c h é a aof f t i i ' e 

c h e a ' i i n | i o ; 9 u s a u 9 d o di c o i n i p e s t i b i l i , i 

L a O i t i a lo Ki i iu lpa d i r t ì t t a t i i o u t o e 

, d e v o t i a l , a n o c o r a g g i o s a , g o t t a i l d o s i 

d a l l u fino^t^J, putì '- f i r i ioo i i r r i - r i ' p e r ­

s o n e , ! irhii o u l i i n n l i i l i i l f i t i o r i " a o i h' o , 

n i o n t i ' o B t a v a i n . i n ^ ' i a n d o l e r t i p u o o i b i i . i o . 

' ' A r r r a l i l o ' o M j n j i ' g u i t o a i ro i i l i c a i ' u -

b ì n i e r i , o h e lo r ' c b i ' e - i e r o d o l i o s u e g a 

u o r a l t l à , i t a v a m ^ n > l i i c i , d i o h i , i r a 2 i p t t i cìj,a 

V i p e t a y a ,ul r i ' e t m a d i C o d r o i p o . 

„ , . . • ! ? , * ' SiiC i n t e i ; f o g » t o r i o l ' t t t w U J a t o . u c g a 

c a o i a j p i q i i t e t a U u o ó u b o g l i s i i m p a l a 

e s o s t i e n e . m ? . ! ' c h e In O r t i a lo i n v i t a v a 

s p e a s o in c a i a s u a e o m e t ' i a g i J i o e v a 

i n l e t t o s a m p r e « u W a u o oog i f^nso . i 

P e r ò u o n t i o oc f | f ^9 te ;RÌ te rn i ! i ! ' ' i { i a i , / f r a 

a l t r o , a l a r e b b e il ' f a t t o d i u n a i u f a V i i a l a 

•i<pbei,fi{, d i v e l t a p e r Caa i l ) t ' i f t i > l ' i n g r e s s a ' 

, • u e l l a i c a a R a l Q o l e s . ' -• ' • " ' 
,,. ,-,, - „ . ; , ^ . " ••• m 

i ' . ' - ! • • : l i ; . 
1,1 Tir; '• ~ ^^' • 

• i'igravli inoidentl del Brasile. La 
tranquiiità accenna a tornare. I 
provvedimenti del Governo ita-

. «-.liano. ' 
' I L e i n f i v n a a z i o u i j j n i n t a d 4 l i i a . Sa,-

ì B è f r o ' a l M''distf!i ' ' i, ' , ' r è ó a n o o h e ' l a U t t i r -

t- q u i l l j t ^ è , qu^ i ) ! , , , t o r n t ) t » . n e l l a i i o l b n i a 

ì ì I t a l i a n a , 

i L e a u t o r i t à b r a s i l i a n o a ì T r o t t a n o l ' i n -

<1 e b ] e B i a « ' . i p e r i > l i p f i n r ì i t e ^ n ' o a i Oféitn l a 

^ r | ^ a p o n a a l ) i l i i è , d e i t u t t i . ' , > , , • • 

I n o s t r i c o n m i z i u n a ì i a p o r a u p u a l i ' a -

h x l o b e e n e i g i o a ' d a l d - o v t n ì o r t k l i a n o , e 

I r i o e v e t t e r o l à t u n t o U n a ' b u o ' n a i m p r e s -

" ai^p^O, d a l l q i u ( 8 i i r e p r e s e p e r a a s i a t o r l i 

I n e l l a d o l n r o a a \ re r t ;en i !a . 

ì , S i s p o h » ' o h e i è d u o c i n n o n ì e r B Pro-

' v a n a ' 0 ' ' V i s n f ó r o t a a n d a i o n e l l e a o q a j 

' b i r a ^ l U a y ^ n o n a v r a n n o u h e a f a r o a t t O ' 

il d i p r a e e n i i a : a d o g n i m u d o e s s e s o n o 

I m < i n i t e d i u t i a o o n s i d o r e v o l o f o r z a d ' a r i n i . 

' O g n i c a p u o n i o r a p o n ^ q u a t t r o , o f l p o o n i 

' K r n p p ' d a x'iO e t r e d a 3 7 , o l t r e le 

l ' a r m i d a s b a r c o . H a n n o c i a s c u n a n o v a n t a 

« u o m i n i d i e q a i p a g j i . o : il Veniern è c o ­

m a n d a t o d a l c a p i t a n o d i f r e g a t a B a i i i i » , 

i'Andrea Provana d a l c a p i t a n o T r o -

y a n o . ^ ^ , ^ •• 

"K *'' i ' 

L a murcifli-^tlel cbolera ' . 
: La'o't'̂ lfBr'̂ ẑa d'un .6<liq(iist^.', 

S c r i v ò n o - ' d a ' . ' V i i e t i n a ' 5 : - ' ; i •• 

' Q u e s t a m a t t i n a ' t u t t e , lu i i b t a b i l i l à 

^ l e n t i i i c h e d i V i e n n a , e ì n o i t i o i i r i o a i , 

I f r a 1 q u a l i s p i c o a v u n u p a r e c c h i e b e l l e 

' s i g n o r e , a s s i s t e v a n o a l l a ; ( iònt 'o reniSa s u l 

q b o i e r a c h i j . t e n n e l ' i l lHa t i r f d o t t . D f o -

« c h e , u n à " c ò l é ' t ) r i t à ,ia f io t to d i l a a i a t t i ? 

e p i d e m i q h o , „ , , . i 

" I l d o t t o r i D r o a o b o i d i s e e o b e n o n b i l 

' . .caso dij a l l a r m a r s i p e r l o s c o p p i o < d i 

« b o l e i B i u s i d i s t r a t t i r u s s i ' d o v e l a f a n t e 

a^ l e p r i v a z i O i i i ' d ' o g n i ' g e n a r ó m i n a n o 

^cfji o t t o m e s i il fisico d e l l e p o p o l a i s i o n i . 

V- I l c b o l e r a o h e p a ò s a l t a r e s t p z ' a a fo i ' ao 

l i ó b a r r i e r e o f f i c i a l i a d ^ r t i i ì o i ^ l i c h e i 

i ,<^ove rn l g l i o p p o n g o n o all^^ f r o n t i e r e , n o n 

' p u ò i n v e c e s a l t a r e q u e l l e c h e g l i i n n a l -

pisano l a p u l i z i a , il %'iVBre' t o g ' i i a t o -e l e 

^ p l ' e c a t t z i o n i s u g g e r i t e d a l l a s c i e n z a m e -

a l c a . ' N o n s t i m o p i ù a i t o m p i o h e u n ' o - ' 

p i d e m i ' a n a t a i n q u e i m o n d e z z a i c h e 

«QUO l e p i o v i o c i e d a l l i R u a s i a a s i d t i o a 

p q ^ S a t r a s c b i ( r , e t ' « ' i r i o n f a l m o o t e l ' E u r o p a . 

' A n c h e n e l 1 S 8 6 s i e b b e il c h o l o r a n e l l a 

R u ' i s ' i , o p p u i c Ilio s o l i c a s i s i v e r i f i ­

c a i u n o a V i o l i n i . 

I l D i ' o i i à f l c o n o i n s s r B o o o i a a m l a n I n 

ili s l a i - ' j i » j f n . i ' l i a c o n t r o l ' o p i d e n r a , 

m a n o n l a s o i i i i ' n ' e i m p a u r i r e S O U . I M I < J 

l a ( u l i i i a p i t i a i i i g g i ' r i r o t u n t e n u t e 

d i v i t a i g i ' o u ' i » l a l a il.i p o t e r i n i p u 

i i o i u o n t ) a f f r . i n t j r . ' u g n i p e n c o l o . 

l p r e s e n t i a p p l a u d i r u n o c a l o r o w n j i ! , n l o . 

1 r icordi , di . l i n e '- Malioii 

Il m a r a s o i . i l l o Miao M a l i o u , h a t e r m i ­

n a l o , lo falle m s i n o i ; i e . 

V.!ne c o i u p r e n J i ' i i ' i c i n q u e g r o s s i v o ­

l u m i , d i SUI il i lucet d i M u g e n t a h a f a t t o ' 

1 t o g r e f i r e q u a t t r o c o p i o a o l t a u t i ) e c o m . 

p e r i r a n n o e o t t o il t i i ' i l o d i Hiaordt del 

marascmllb di Mac • Mahon, d u c a d i 

M a g e n t a . ' ^ ' 

Q u e s t i r . o o r d l s i i n o i l i v i s i i n q u a t t r o ' 

p i i f É I : 

1 . L e c a m p a g n e d ' A f r i c a , t e g u e i r o d i 

C r i m e a e d ' I t a l i a . , 

'i, | j a g u e r r a l i e i 1 1 ( 7 0 - 7 1 . 

8 . ' L ' i i s e ^ o i t a d i ' V e r s a i l l e s . 

4 , . L i P i ' f 3 i4au i i ; a d i ' l la , R ' j p u b b l i c a . 

' S o 81 d e v o 01 « d a r e af JfVym'O, il m a -

' r o a u i j l l ' u d i H a o - M a h o Q i n e l v o l i i i n o Con-

S ' o r a l o a l l a g u e r r a d o l 1 8 7 0 , f a r e b b e 

( l i r e r s o c r i t i c h i ' , a p a o i a l m e u t e s o l l a a c e l t a 

f a t t a ( l a l l ' I i n p a r a t o r a d u i g e n e r a l e d e 

W i m p f i ' n p e r s o s t l i t m r l o ' q ì l a h d o f a Eu-

r i t ' ) u S e d a o . 

J J O i n r m n r i u d u i m a r e n c i a l l o M a o M a -

h o n n o n d e v o n o e s s e r e p u b b l i c a t e o h e 

d o p o l a s u a m o r t e . 

IL CRAK DEI DIAMANTI 

D a T | n a l o h e g i o r n o il r i c c o m o n d o ^ o i 

m e r o a o t i , d i d i a m a n t i e p o r l e fine a P a ­

r i g i è , i n v i v a a g i t a z i o n e p e r i l s a i o i -

d i o ! u n c o l l e g a , c h e l i laoiò u n defloit 

l o l o s s u l e . 

M o r i t z I j o e w y , d ' a n n i ( t 5 , e r a i m p i e ­

g a t o d a b o a 1 ^ a n n i p r e s s o u n o d e i 

p i ù i m p o r t a n t i n e g o z i a n t i , a g o d e r à d i 

WYi i l l u c i a i l l i m i t a t a p r e s s o g l i a l t r i 

m e r c a n t i . 

T r e g i o r n i fu, f e c e i! s u o s o l i t o g i r o 

n a t i e c a s e in o u i s i i m p r e a n d a v a p e r i 

9 u u i a l i a c i , Pi u i r i a d o m . i n ì u n g i o i e l l i e r e 

d e l c e n t r o d i P a r i g i c o n c u i il L o e w y 

a v o v a d e l l e n p a r u i i i o n i i m p o r t a n t i , r i -

c e v e t t a il a e g u e n t e b i g l i e t t o . 

• « Mio caro M. 

« Q u a n d o r i c o v e r a t o q u e s t a l e t t e r a , 

io mi s a r ò u c o i a o . 

« D o p q . l a . m i a m o r t e , ai c e r c h e r à , s i 

f a r a n n o d a l l e i n c h i e s t e , m a n o n s i s a ­

p r à nillir.i ' lìi e i a t t o . ' 

< L a m i a v i t a n o n fu olia u n t e s s u t o 

d i b u g i e . - e n o n a ; s c o p r i r à ; m e n t o , -— 

A d d i o / \ I M, Loewy 

' . . . / " « H ^ ^ Xc imìnua» 

11 s i g n o r M . . . c o r s e a l l ' h i S t e i T u r m i -

n u 9 : ' d i i j o e ' w / n o n r e n ' a r a n o a l l o g -

g ' a t i , m a , d a l l a d a s c r i z i o n a f a t t a , l ' a l ­

b e r g a t o r e ' ' r i c o n o b b e u n v i a g g i a t n r a 

g i u n t o l a v i g i l i a e , o h e a v e v n d a t o i l 

i H o m e d i , L a u r e n t . 

I l p a d r o n e d i l u i e g l i a l t r i a n j ^ o z i a n t i 

f u r o n o a v v e r t i t i ! s i f e c e i l b i l a n c i o d e l l e 

' P i e t r o a f S d a t e g i i : il g i o i e l l i e r e a c u i 

e g l i ' a n n u n c i ò li ' s i i i c i d i o , ' J i e r d e 7 0 0 

m i l a l i r e ; u n a l t r o óOO m i l a : u n t e r z o 

i l s i g . S . u n mi l lenne o 2 0 0 m i l a l i r a , 

i n t t t t t q {li g i u n s e , . f i n o r a a l l a c i f r a di 

3 m i l i o n i e m e z z o ! 

, S i p u ò p o q s i r e q u a l e p e r t i j r b a z i o n e 

v i fu in q u e s t i g i o r n i n e g l i a f f a r i d e l l e 

p i e t r e p r e z i o s o . 

Ji Loewy, p e r d e g l i a n n i i n t o r i , m a ­

s c h e r ò i s u o l dofioit c o n u n a ^ u r i o d i 

r i p o r t i d-a u n n e g i ' z i a n t o a l l ' a l t r o . Q u a p d o 

fu d i n a n z i a l l a i m p o s s i b i l i t à d i c o n t i -

i ^ i i a r e e ' d i n a s o o o d o r é il g i à f a t t o , s i 

' u c c i s e . 

mmm E DISPACCI 
DEIJ MATTINO 

yif 'ia'squadra navale a Genova 
T Vioma 0 — La squadra na­

vale p(^riìiaiionte .sì troverà ve­
nerdì mattina a Genova, per 
assi.stero alla inaugurazione 
della Esposiziouo Colombiana. 

I nuovi fucili 
Nella fabbrica d'armi di Terni 

si sta preparando il materiale 
per la costruzione dei nuovi 
lucili. Si attendono i modelli 
da Torino per cominciare il la-
. voro. 

I soliti complimenti francesi 
. La Juslìce h ìY Ràtlicar-còm' 
mentano gli fneidenti'di'San-
los e San Paulo,̂  e Irayano 
(bontà loro) cli'è gli italiani di­
ventano sempre piìi provoca­
tori in casa altrui. 

Le elezioni jngle;! , 
_ Londra 6 — li'inora furono 

eletti: conservatori 91, unioni­
sti 9, gladstonìanì "Go. 

I gladstouiani hanno guada­
gnato sette seggi. 
Esposizione Universale a Berlino 
_ Berlino 6 — Una deputa­

zione liiista composta di muni­
cipali decise di accordare dieci 
milioni di marchi per l'Espo­
sizione universale di Berlino, a 
condizione che l'apertuta della 
Esposizione si faccia non più 
tardi del 98.' 

Eri/aggi 
Aipanri 
Patata nrsnhe 

al BJt. ila » 0.— * 0.— Aipanri 
Patata nrsnhe . da • 0.03 a 0.13 
Pisollì fraxcbi » da '• 0.10 a 0,15 
Tagolmo ' d* . O.lOs 0.15 
Erbotis 

i 
o da 

Frulla 
- 0.~« 0.11 

Fragol. [ - ; • - . . dn 
> da 

. 0—» 0 — 
• 0—« 0 . -

, .CiljdgiS' « da • 0.80» 0.60 
Ariuollni . da • 0.--n 0.70 
Pera S. Pioiro .• da • 0.14 a 0.18 
Uva i"''"'!' (GredpioA 

> da • 0—« 0 — Uva i"''"'!' (GredpioA . da . 0 — a 0.— 

Blu Airi Anii.ssANDiio pcrenie re^pons 

•w 
U D I N K , '7 Luglio 1892. 

X liifflìa 2 luglio 

EtORSiili 

SiCVafliitui 

I tat . 5 "''o coatant i 
^ « fino mese aprilo 

.'Obbligazioni Agio l i cc l s s . 'S ° / , . 

O b b l i s u j i l u ' ì l l 

F ^ r o v i « Moiidiottali ex c o u p . . . 
^.j» 3 *'/« Itiilisno 

.Fondiaria BaSca Naeiol^ule ^ "/o 
f' . ' . • . • 4 ' ' / , 
^ «• 6 "/o BancQ di Napoli 
fof , Udìne-Poiit. .'.•/,.,l . . ' ( . . 
Fondo Cas«a Risp. Milano 5 % 
Praatito Provmoia di Udmo . ' . .' 
-' (.1 
. > ' AasloBAi 
- Q i u c a ' n a z l o a a l o " 
. . ; i di Udine 'il i . ', 
; . . Popolare Fr i i ihna 
', » Cooporativa IWinoso . . . 
Coioniflcio Udinesa 

- M Veneto .' ] 
^ooiotà Tramwìa td i Udinò . ' . . ' . 
- • feirùvio MonaionaU *. 
-1 » » ' Mediterranea . ', 
'•''\ t J B i i i U i . c v t > l , a < « ' 
Vn^-'- •'-•'•'*< i - - ' . •• 

23 giug 80 ging 

05.85 sa.-
95.87 !)(i.-
9 3 . — i).;.-

j 

S03.— 303 .— 
289.— aSj). 
48-t.— '434. 
• t ó r — 487, 
470,— - 1 7 0 , -
465 .— 4lilj.-
B O B . - 508.. 
lOO.— 'lOO.-

M i d r a . . . . . . . . . . - . , . , . 
Aust r ia e Btfncoaote . ' . . . - ' * 
l ^ | i u ìoou i , • • • , • " 

" ' , t l | l l n > l d l s | > u c c l 
C^UBura Parigi eu c'oupous . , , 
ld.-.IIoulovaid], oro 11 Vi p o m . . 

audoit;i;A dqbola 

1330.-
]12.-. 
113.— 

3i) . -
1 0 4 0 . -

2 5 2 . -
87 .— 

C74.. 
B ' J l . i -

j'os. 
1U7.40 

25.9d 
S.17. 

aO.SQ 

02.92 

' i30,-
118. -
112.-

3,3,-

251.. 
87 .— 

6 7 1 . — 
630, 

' - . l 0 3 
027.16 

23.'JII 
217.. 

20.r,0 

i l l ) . -
l'8.20 
05 .—! 

303.—I 
289,—' 
483.—I 
J 8 7 . — 
' 7 0 . - ! 
156.—, 
500 .— 
109.-

1386.-
1 t a ­
l i 2.-

3,3,. 
1040 . ' - : 

2 5 1 . — 
3 7 . -

6 - 0 , -

1 0 3 . -
127 . ' / . 

.(6.1)8 
217.V, 

iO.57 

93.40 0 3 . -

OJ.Oo 
'i3.8i) 
94. 

30S.. 
983.. 
4 8 4 . -
4S6.-
4 7 0 . -
455. 
608.-
100.-

I I J . 
11!! .— 

3 3 . — 

wm 
240.-

87 .— 
871 
5 3 1 . — 

103.10 
127. V, 

25.90 
217.'/» 
20.69 

' C2,70 

4 luglio .1 
0 3 5 0 
03.70, 
9.1.— 

1 

3 0 3 . -
289. 
4 8 4 . -
497.-

Inglio fi luglio 7 luglio 
93.'W1 
03.60 
04.— 

3 0 3 . — 
2 8 9 . -
4 8 4 , -
4 8 5 . — 

1 7 0 . - , 470.— 
4 M . — 410.— 
600.—' 6U0. 
JOO.— 100.— 

isso."--
112 . - -
112.— 

3 3 . — 
1 0 1 0 . -

2 5 1 . -
87 

6 ! i l . -
613 .— 

1Ó3.V. 
127.40 

2B.i)S 
217 . ' / , 

2').59l 

93.45 

I saS . - i : 
112, 
US.— 
33.-

1040.-
248.-

8 7 . -
1)51. 
ò l t . 

103.30 
127.50; 

25.96 

03 50 
03.70 
P4.V, 

3i)3.— 
Z B O . -
4,i4.— 
486. 
470.— 
135.-

93,30 
o.'ì.eo 
ii5.— 

3 0 ! ) . -
219.— 
484,— 
480.— 
.170.— 
4ii5, 

, I francesi al Dahomey 
PorConovo 6—11 colonntìllo 

francese Dodds , bombardò ieri 
con due cannoniere i villaggi 
Dekamo. 

È impossibile ai francesi o-
perare per terra prima dell! ar­
rivo di rinforzi. 

Corriere commgycialQ' 
Sei© ' 

Milano, 5 luglio. 

A b b i a m o o g n i g i o r n o u n a d o m a n d a 

s e g u i t a e c o r r e n t e i n m o l t i a r t i o o l i , c o - ' 

m » g r e g g i a fine p a r filatoio, e l a v o r a t i 

s i n o a i 3 4 d e n a r i . S e m p r e c o n t r a s t a t i 

r i a t o o n o p o c o g l i a f i a r i , l a f e r m e z z a o o n ' 

CUI s o n o s o g t r n n t e le p r e t a a e d a i v e o - ! 

d i t o r ì , « s s e m d o u n o s t a c o l o n o n l i e v , e 

d a a u p a t a c e . 

F r a l e u l t i m e v t n d i l e p o s s i a m o c i t a r e : 

O r g a n z i n i 1 9 ( 2 1 ba l l i c o r r o n t ' l i r e 6 0 , 

i d I S | 2 0 s u b l i m i l i r e 5 1 . & 0 , i d . 2 2 | 2 6 

l i r e , 5 1 . S t r a m e 2 0 | 2 4 b u o n e c o r r e n t i 

l i r e 4 7 . ;• ? 

r b u i i z o l i s o c c h i S a l o n i c o o o o ^ l i n u a n o 

l a l o r o m a r o i a a s c e n d e n t e e a o t ì a m o r e ­

c a n t i a c q u i s t i d i g i a l l i p e r o o u a e g n a i n 

s e t t e m b r e e o t t o b r e , d a f r a o ò h i 1 0 . 7 0 

a Ì 0 , 7 S 6 ^ D , - a ' r e n d i t a . 

' V j i r c z i i l s u l l u r r n ^ t n ' d ' i i g ; / ^ ! 

Grani ' ' ' " " ' 

i Qrauo t ' i r ao ' al l 'al t , da Li 12.!i0 a lB.Sa 
" • , 1 1 . 1 0 » 11,26 

* - . — a — . — 
19.00 a 1$.90 

i s i s o a 13Ì70 
• 3 . — a 8.7Ì5 

9! ì ,40« 20 .70 
1 3 . — a l'1.70 
24 .— s —.— 

Viene consegnato gratis 
8 spedito franco di porto nel Regno 

'\l magiistfico Jllliuin 
o o u t e n e n t e In f o t ' g r a f i a d e i v i n c i t o r i , 

d e i g r a n d i pTrorai d o l l a " > ' 

LOTl'EèuilI.PtóPMO, 
' ' « " f , , * ' ' ì . ^ ' ^ ' ' f . „ ' • ' ' 

a t u t t i c o l o r o c h e p r i m a d e l S O i a a o s t Q 

fanao•''a'CT(^sY6lD- p r e s s o l a ' B a n o à P r a l ò l l i 

C a s a r e l o di F r a n o a s o o , o p r e s s o i p r i n ­

c i p a l i B a n o h l a r i e C i m b l t i v a l u l o n e l K a g u o 

d i . i ì a t i l o l i o b t g l i * t t o ' i } é H ' « D Z Ì d e t W L Ò l : 

t o r i » , p o r a s s i c u r a r s i il c o n c o r d o , ^ l l 8 

i f i , 8 4 0 v i c p i t a ; ,di> ' I f r e ^ f f O f t . O t i l O w 

t b n O O O - 1 0 , 0 0 0 - SOOO e c c . c h e 

d e v o u s i s o t t t g g r a r s i r c e v o c a b i l m e n t * i l 

8 1 a g o s t o , f " ! ! 3 1 d i c e m b r e d e l ' o o t ' r e n t B 

a n n o . 

S i t . . . , o o m e n d a d i s o l l a o i U r e l e r l o h l e s l s 

solidità ed economia 
L i s i g n o r i n a V i t l o r l a C i u i t i d o r , 

a l l o s c o p o d i a c c r e s c e r e l a s u a c l i a u t c l a , 

f a b b r i c a , , o r a , , l i H « ( I 8 M n i i e u r t » a, 

p r e z z o v a r i a n t e d a l l i ^ Q, ,i}lle, 1 0 l i r e . 

I n i i t t r o al fa u n d o v e r e d i a v v e r t i r e 

l e s i g n o r e e s i g n o r i n e c h a t r o v a n s i f u o r i 

(li TTdino . c h e q u a l o r a d a s i d e r a s a e r a a -

v e r e d e i s n a d e i t i b i l s t i s a m i s u r a d o ­

v r e b b e r o s p e d i r e o f a r j C a p i t a r o u n , c o r ­

p e t t o d i « I l l o r o a b i t o u f i l a v o i a t p r i o i 

in U d i n e , v i a O a n i e i o M a n i n , n . 8.' ' 

I l m o d o ' S p e c i a l e d i l a v o r o , l a s o l i d i t à , 

e il t a g l i o p e r f e t t o e d e l e g a u t e , l e f a c n o 

s p e r a r e d ì e s a e r o f a v o r i t a d a , n u m e r o s o 

o r d i o à z i o n i . 

S p c c t M l l C ^ b i i M t l ( r a f i i r a t l 

p e r l ' e s t H t e 

Qiahono » dtv 
Semi Giaìlona * da 

'Oisl loncìno - ' « da 
F r u m e n t o nuovo « da 
Segala • da 
O17.0 brillato a l quiiit. da 
Fa t ino l i (d ' i l .p . ìano . da 

i' ( a lp ig ian i , da 
Sor^oroaao „ da 

Acqua àPetanz 
Cttffioiitiuft, JIKlea, 
-" '''. aC'idula/ ' « 

gMzosiu, ttutlepidemica 

" molto superiore, alle Vichy^ 
e Gìissiiiibler 

e o a e l l g n l i s s i m a , a o q u a d a fiti^pla ^ .^ ' . 

G ,or t i f ioa t i d e l ' \ ^ r o f . ( 3 \ Ì i d o S i c c o l l L ' d i 

H o m s , d e l F r o f , D o Q i q v a n a i d i P a -

" d o v a e d ' a l t r i . 

U n i c o c o n c e s s i o n a r i ^ i p o r t u t t a l ' I t a l i a 

J t . M. n A . O » 0 - ( J i l i n o - S u 

b u r b l o V i l l a l t a , V i l l a M a n g i i l i . 

SI venda nelle Farmaoie e Drogherie. 

Pietro ZoraUi 
POESIE: 

. , ! ; « d i t e « d l « « i ^ ì ( e i 

pubbhca lo t o l t o gir insp ic ide l l 'Àci ldemìa di Udina 

' 2 volumi con illustrazìcnì i, 
presso le cartolerie M. Bardu$co 

(Unica e d i i i g n e r o m p i a t s j 

' S J H Ì C , 9 • 

V o l e n d o l a «ped i f . io 'wo f r o n d a a — l ' o -

m ' c i l i u n e l B e g Q o ' « g i > 1 n n g e r d ' o a n t i i s i W i 

6 0 . » o o 

4 c j u . a t o d a f a r a i p o i p r o s ' ì l m o o s o -

e n a r i o ' do l p o e t a . 

Fabbrica articoli "^ 
. pfjr l a ( i o n f s n i o u e ';f 

soie bachi'al'sisteina eeUnlsire 
Celle • Garxe , , f ^ 

' EnVeIòi)]iéì--óon peìzilole • Conetl);^ 
poattdo per. la ooitsenfiizlons del itólne 

Déposilo eggetìi di miorosoopia ','j 
. '. .• LUIOrBArtCEUV 

Udln t • Via Trappolili^ i 

™iiXS"ÌSOTIQ 
V A A l W Canerino i n v i a v J U * l a P 

C U f s i g n a c e o , v o n d e s i u n ' e c c a l l o n t o V i n e 

d a p a s t o a C e n t , a o a l l i t r o , - v e u d e s i 

p u r o Olio d i p u r a O l iva fino, a L . S . I O 

finissimo a I4, 1 . 9 0 , 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonaio 

VondUnro IM metalli 
Udine - Via Din.ole MiUin, 18 - Udine 

SPWCIAILITÀ _ 
Pompe per Birra a pr^s'sibné'd'àrìa 

n S A C C H I N E D A B I B R A 
- ad acido oarbonioo liquido 

$$S>cuiallt(i vendibili 
p resso V Uflioio 1 Annaiìis^l 

dei àS^'niitiLiu' 
teBfanit^OFA f « t i a n t | K i i u o p e r p u l i r e 

i s l a n t a n e a m a n t e q u a i u u q u g 'n i t l ta i lo , o r * 
a r g o n t o , p a c f o a g , b r o n z p , o t t one e r e . c e n t , « a 
b o t t i g l i a . 

A . c < i « n d e l l ' i S r e a u t ^ p - r i n f a l l i b i l i p e r 
la d i s t r u z i o n e del io f.\^m. l i ' o l t i j l i a c e n t . 8 » 
con f s t r b z i o n c . 

l ' o l v e r e I n n e K I o l d n p e r d i s t r u g g e r e 
p u l c i , c i m i c i , t s u i n r a e d a l i t i , ' i s s e t t i . H a » 
b u s t a c e n t . - s o : -• - •' "-• " . . u . Y'-

T o n i T r i p » infa l l ib i le d i s t r u t t o r a 'i!ei 
t o p i , so ro i , . t a l p a . E a c c o r a a n d u s i p e r c b e tìon 
por ico lpso p e r g l i a n i m a l i d o m e s t i c i corn? l a 
p a s t a - b'ndestt e a l t r i ^ p r e p a r a t i i L i r e n n H al 
p a c c o . ' ^ 

' V e t a - o H D I U I I I I I Ì p e r a t t a c c a r e ed uo^re 
o g u i a o r t a d i c r i a i a l l i , porca l l aBe , ffloiaici-
t e r r a g l i a , c e r a m i c h e «ce , c e n t . MV u a a t^«t, 
t ig l i a co l m o d o d i u sa r lo . 

Lup in i 
Saraceno 

„ da 

. da 

Pollame 

al Kg. da 
• da 

B06.— 5 0 6 . -
l O O . - l lOflv--

1330,— 
H I J . -
112.-

3 3 . -
1 0 4 0 -

2 5 1 . -
87. 

0 4 5 -
5 0 B . -

1333 . -^ 
U B — 
1 1 2 — 

103.1/. 
127 . ' / . 

20. 
2.1745' 217.V, 

2IJ.0D, 20.59 

2 6 2 , 93.00 

Capponi 
Oallina 
Pol l i p da 
A m t t e • d a . 
Polli ^ ' India masclii « da 

'» ' ' (Compiine) * da 
Oche vivo " da' 
Oiihe morto > da 

Foraggi e combustibili 

0 , — a 
l . - a 
1.10 a 

0 a 
0 . ~ « , 
O.— a 
0.00 a 
0 . — » 

3S..— ' Fi^no I. qual . 
lOiO.-
2 4 7 . -

8 7 . - ^ 
018.— 
5 0 / , — ' 

103. ' / , 
13T.80 

2S'05 
2.17.»/, 

20,69 

Fieno I I . 
Altia&lma 
E r b a Spagna nuova 

* vatiohla 
Pag l i a da let t iera 
L e g n a tagliata 
Legna iu s tanga 
Carbone 1. qual i tà 
Carbone l i . „ 

Burro, 

al quint i da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

fi.—a 
4.40 a 
> . 8 0 a 
4 . — a 
0 . — » 
3 . — a 
9L—la. 
2 1 0 a 

6.70 

0 .— 
1.15 
1,25 
0 , ~ 
0 
0 .— 
0.76 
0.— 

6.S9 
4.75 

' 4 . — 
4.50 
0 . -
3.90 
2.1Ó 
2.20 
7.30 

5,60 a 5.(j5 

fbrinaggio e y,hva 

Siirro del piano al Kg, da ,• l.GO a 1.70 
Burro del monte <i da ,< 1.80 a l.Pil 
IT»™.»»: , , {'dal " lon 'o • da . M 6 a 2.60 
^ » " " " « 8 i o I ael p iaao . da . 1.86 a 1.75 
Forraello del piano • da '• o .— a 0 .— 
Uova a l 100 . da • 6 .— » B.50 

5 VESTITI FATTI ? 
^ (in l i re 1 4 a l i re A.iK ^ 

YESTITI SU MISUM A 
d a lir« ^& a l ire ISO. 

SACCHETTI TELA, ORLEANS,' 
ALPAGAS E PANAMA 

da l i re A a l i re '£0.;>, ,, > , 
\ 

* 

43r\ 

ASSORTIMENTO IM^ERMEABnJ 

Pietro Marcìiesi sî pcessore Barlifiro 
U O I N B • Vm Maicatoveccli ia, di fianco al Caffi Nuovo 

• 



I.. ' 

Le inserzioni por // Friuli si ri pvmio esulttsivamente presso r^-mministrazione del Giornale in Udine. 

iSlROPPO i(ni l« ini f«io« por malattie segreto e la tifiliJo pni ostinata agli illri sistom 
di cura depurando il laiiguo L 5 — 

INIFZIONL'-ANPipONORROlCA L 5, PILLOLE L 5, per gonorree lo piùi ostinate, 
Roccftta e perdite bianclio 

UNGUENTO SOLVENTE por glandolo mgroasatoi gono o stringimenti urotrsU guariti 
aonm siringa e candelette L. 3 — 

SuLllZIONU per guarire piaghe d'ogni spoco di malatlio focrote recenti ed invs,ochiato 
da anni L. 3 —-

Rimfdt app'-ovaà dal conìiqtio supTiore di sanità del Mitmlero in Uoma 
PRIVATIVA GOVSRSATIVA al » . • B«CA[, Milano vìa Posjarolla, 2, tisitrt'e ^onsnl'a 

per lolt h 5 A scarno di falufioaìitoni erigere ' Sui Kmcdi ed islriliìoni la firma a 
mano D VKKC/k. Deptisit) generali peiifirn''ei9ti<in Milano, presso lo stesso H . <i<eiieii 
0 la ditta Cari» Erba e snooursafe fiirinai-ia C, Brba sotto i portici Galleria'V. K' éhe 
spediscono i rimedi in tutta Itilia^pon, L 1 in più franchila domicilio. 

. MALATTJE mmm 
curiité fPjjJtón» con * l « t e > n » r a d l o n l B , p r o n t o e | i r l v a a i o a n M e g è i e u f e o 
dal D o t o ' • ' " " " ' ^ liano r c e c i i t l , l n v e p p m « * o «la a n n i e g& « • t l n i t t e agli 
alt 1 mltodi di ooril (ésolu'fo anohi> il MliRJURlCj),, in v i a P a s s a r e l l a » . » M i l a n o . 
Mediiiite IWorario di l> S , d a e o n « | i t i l I n * l a d i I c t t e r i r , con tutte lo relative 
prosoriHcini, ondo curarsi in logretd da' sé stessi — Visita ogni giorno, dalle if allò 10 
autiiiioridiane, o dallo 2 allo 4 poraec'idiane e per fligggisr Sjftjireìij^jJ^ijlrjlndiTOlSl fdori 
di HUIaiio al Meicoledl e SaUto. 1 

j j i f t ! i i j j_ i . i 

Unii ohiomafoilB e fluMleèdepa,pDr«fl8 
deìlì bellezza 
, Il .U.IH! ' L 

La barba ed i oapeili aggiungono alt'uònìo 
as^etlè di belìszza, di foî za'è di ienìio 

L'ACQUA CHlN î̂ /̂  pÉl^Q^nil 
è dotata di fragianza deliziosa, impediBootilmitfèdiBtataeutB 'la' càdtìttf del dàjlòUi 

e d«tl« barta •nin%)lo;*ttia ^ ' agevo la 16 WiiJp^o, iilfondeuilp |loro, fpri}^'| nagjt-

bdefza. -*s Fa aqtìfjijr ife tei^teteàjed ^leaionra alla 'giov(D9zza piia lupufeg 

giunte oapigljiitpta, ^w slk^più tarda ^v«i;ph|?'a. 

SI vendè in <ia|8 (flacons) ^ l i r | %^i) 160 — In btillgile da un litro circa lire 8 60' ^ 

, ,Pii;osito gonofiile: Jkatg^ta iH>gonc e C via T^oripo, 12, Hjllano. , 

o" da''tutt! i Parm'cyiiierì, Profumieri e |'nrmjoist). .i , 

A Udine da F.nrjco Ma.ion, ^Jj^nc^Uefa 
> ' ' Kritelli l>oltói, pwAicphiMi' 
. 'Fi'JnCliWi) MÌMi.nj),"<î pghierq 

l^llano VnL,I«H BIeiL£llM Milani/ " 

i 
11 gonuiao iriKnH«-Cn|SIA*.B;I»liBM 

porta sulla bJttiglfa, sbpri' Wiclisita, loia 

fdriiin di francob(ill() oo,n injpressoTi «pa fe?t§ 

di leofie m rosso e nero, o «ddosi dai fgrma-i 

nsti «ignori G Comesuatti, Bosoro, Biasini!, 

Fubris, Alessi, Ccmolli, J)9 CMdidOĵ b̂» Vin­

cenzi, Tomadoni, nonché presso tutti i pria» 

oipah droghieri, caBèttiori, piatictìeri 

liquoristi. 

Guardarsi dalla òonlr< ̂I^BZiint 

ttL I ^ D H » A 0IVIDA1.E 
M. 6— a. 8.B1 > 
M. S*-.». « .31. . 

M. 1.8* p. 8.02 p» 

DA OrVIDAE?, I 
0. 7.— k. 
MI »45illl 

0. sao p, o. a«" ?l'_^__R' 

7..JO j 
i a i61 

».4é\ 

Angelo Fobris, farmacista 

A Muniago da Silvio Boranga, farmacista 
A Potdenouo da Giuseppe-Tura ii, negoiunto 
A Spilimbergo da E Orlandi o Frat Lar se 
A Tolmetzo (Jji Chintsi, farmacista. 

*.AooXòQAic»»èiìifcftlj^éaM^iw|A» 

'ÉiiXIRSA'LCTE 

, 11 pm eciì(illf^|»j; 

Jit9matii;o prefsfibilol ai' molti òhe* IroVanSl iii coiilméreio '( 
poi suo gusto squisitissimo. ' ^i 

OE!l i l !E10l»A B I B I T A ^ ! 

all'acqua di s e | z o semplice, consigliabile p f i p ^ d e | | | 
pi anso. f 

I P H E H K O nHK.K.A l t O V T l « I . I A l i . V . S O . 

Si v?ndo prisco l>^rinic)lò d n q w ' ^ s l 4«1 Clpr-
nalT- Il l 'H lCI . I , Bdl'iip, Via Prefettura n. 6. 

BA POBTOQB. 
M 6 42 a. 

•M • i JWp. ' 

à. tmiSB. 
ses a 
t.h p. 
•.16 p. 

n i UmHB A PORTOOB. 
0. 7.47 a. ».47 a 

GftmoIdPinze—=Da Portogruaro pei* Venezia allo 
ore 'i0 04 ant. e "^lAi j^om. Da Voucaia «rriTo 
« ^ 1.05 poin. , 

>i^*ir ìàeno j^egnafo ooiraEtteriBco* BÌ icrma« 

^ « i W o l̂ Ĵ LLA, TBA,Myf4 A VAJPOE? 

Partmat ' Ar^n 
DAlff* OUtEHUB A U Q l n 

" F. .8,53 a. 

I ANTICA Obff|,|^^pi4 - , § 

1' 6iiOLiM| TOFraoir i 
IMJ .1 .m»..Mi i j . -na—-.- ym 

l ' \Spm apeoiftifsta ^elle lanlo rinomata GuNtie CividfUesì ' Wj 

B F. 
S .F . 

Amet-
A <, v A i n i i é 

:». u»k 
> a. 1.— p. 

2.SS p. 4.23 p , 
8 . » p . 7 .Mp. 

L'eiperioDzi fatta ed il sistema di cmfeiiono e cotlurÀ dei le"cin 
permettono al fabbrioattra di garantirlo mangiabili 'e btfóii» j i e r ' U i w ' a 

l i a n e , 

rti . . . _ J . | . la.aop. 
1.40 p 'itt. «.ao». 
• p; S.'T. 7^0 p. 

, ah m'ê o 
dalla iote fabbricazione f purché il pesi dello medesimii non sia ìnferioM !é1 

,cl)ilpgrflmjna. Questo dolco poro va riicaldato al momento'di liISngUrlo. ' ' 
ij^ ^^ snella più volto cucina 
1 o9rirlt( qnaai caldea (^alnuqBu 

0^-oo^QQwmmmopwooif',t^^m ^ 

*^,tìaitoilt,l*resS!»'r«IJpcÌo 
itnnuiixi del gio^'uale; II , 

réttura h. pV , 
, Q a r « r d t r a è . i Sudcbsso infallibile' iietA di­
struggere. I^li •scfli^f'rggi. Premo ÈélitiJS'IStf. 
mveotore A. CO^bEAU. ^̂ , ^ J / , | \ " ' ! 
' Inol^jlii.HUÌ-is' (uifelebile per" 'ma(iJ9n8i.la 
Jingfri^, ipfomiats aÙ'EsposiZfonfii dinViientia 
J 8 7 3 , l i re 4 j i l flacone. ' > i 
' (.««<«>» ( l e é ' l H I V a i ' e l a l i ^ à l j o b i j -
W a - ^ iMpidiscS cbe l'ilìfaidp, ^i, attanolii 
e da u n 'liicfdo','brillanto alla' hi^Pi(jh,?f)a 
Soffote da cejit , § " ' " ''•' '""^ * °°° WFH' 
zione , 

^yv,,ite ehe ogui^gioraj) immanoajailmento «f 
le sùdotle 6 («» l»»"e , 8(( j? perei? m gra^a 4 ' a 
persona che no facesse iioliiesta ^oggiupgq o i j per assicurare la sua 'uiiiperòaa 
dlientel^a ^el Tatto suo. ' ^ ^ 

Purtroppo a_ Cividjle molti si appropri^ano quésti spazialità a' fl^Bi)o dfli, 
legittimo ed linceo fabbricatdre II quale 'per oviiàrb o^iii contr^ffiKimo veiìde 
le sndolt» e u b a n e , mnnlte se^pho di eticheiià-aWiso? a stampa,' consimile 
al presentii portante la Orma autografa dello itesso rabbridatora. ' 

1 
Si «pedijce pure franco,a,dq(qici|fo m tuttp il Segno od 

il pagamento di L 3 50, an^he in francobqli 
peiaival-i'ati di dolci p«V uno oaljé, caffé 
asciutti 11 tutto é Ili é' 
li'uoni per molto tempo 

una scfitoli) 
. , . r - - - thè e parto '̂  

asciutti 11 tutto è di òttima qualità e di propria spocjalità e i i garantiicónb 

all'estero, verso 
contenepte N ,̂ ^ 

s a , li , , ( I . 1 i j •• ' 1 K 

pf-odotto : 
c«f,ij tutti 

UARIRE malato ! m? " "ece jiioUisiflrfi ' sdni coloi^i, che affetti da inaljttì; 
goners) iwh 
, a à i i c i è ' d i 

per ciò faro a l o p v a i i o ostfingeiit dganosissimi alla » 
- ^ lor l fc r * S i ^ « s ' A l l l V " » * l 

de. f rate (Bleìit 
'm t fo l l i e 

j iorni a quelli rfbeignorsi 
l / à | r iE lo>io B t o v e d a che costa l i r e ^ 

X Qui%e p i l l o l e , che <!ontono ormai trentadue" ajni d: 

n o n a p p a r e n t e n i e s K e Movi'ebbe oker» lo scopo di ogni aii 
•f\- malato ! m invece moltisi ' ' 
lo'lin genero) iwh guardaiiò che 

toVinShto, aàiicdè'distruggerà per 
i i a i n t » ' p r o p r i a ed,a quélja"del|a p j r o l p ^ i h « o l t u i ' a 5 / , ; ; ò allu­

p i n o l o del Professore LUJlQl POHTJV d«ll'Upiv«r!"ta di Padova, e, dell» 

TpRD-TRIPB 
Premiato, all' Esposizione di Parigi. 188̂  

CON'l^EDÀGLIA D'ORO 

ri«ii I 
i u | c | s i , . ,- --- - pe^rfotle 

„ , ^ . , , . . „ , „ . , , _^ ._ , . „ . di Pisai run i% Vi vero"ri; ^ 
iédutiva ^usnscano r a d l o n l m o n t e dallo predetto m dattio (Bleiiporragie, catarri uretra|i, e Vè^ritagOltentiM'Ijf in.ii; 

sso inci 
reii'aiji'th) croijiiii, ióno, cquie lo''attó3ta il llalento d o l i f i r - B a k i l n 

t^l^NEI l i A H & I < A 1 " » I « . . 

lontastato, p^r le sue continuo e perfette guarigioni degli 
- • " modWctetìiiilameiitSl'al'iiiS^ua 

irtritii'iiitentrd'ilijin.a) S P E e i F l ^ i l l f t ó 
njli' ' ' " - - . -MSito'"liodicoichirttrgicho dalle 1 alle 3 p o i y Conaiiuti''anc)ie ppr 'corf ispop(\^|Z(i 

I t , ' » j t l| I » K , fi I • Il _L_Ì1LJ_L _. 

;"• possiede SI DIFFIDA & a 
Inviando Va|lla'pèsliAfr di " « t ^ t ^ a ' a u V F a r f c k B à 

Ottavio Galleani di Milano, con LaSoratorio m Pias'ia SlS. Pioti'o e 
'possiede l i ' ì l ' o d e l o e m n s l s t r a l e r i o e t i n ' d e l l e ver^ pillole del Prqi 

fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia ^ '},)'_ , ' ' ' ," . ' 
=JÌ ; 

vii Spadari, N 15, Milano 
' l ' e n e a successore al a a l l ^ a i i I l e 

HÌ ricoVòÈo fi 'iincimel Regno ed all 'estero: Una scatola pillole ^del Professore • ' f f l e l 
itucone di Polvrre per acqu^ sedativa, colfistruiigne sul mode ai usarne. 

UlVSNbrrORl': I n ' l l d l k i e , Pabris A. ' i^binelli 'F. , Filippo/ji-Girolami, 0 L. Biasioli , 
0 Ponioiii I firnAicisti,' *ffl<!»t«,i'Hartriacial C Z'incttf,'G' .Serravallo; X a r a , Farmacia \ . AqiirWjp*, ' ' """Vii»! ijliapnqfii'(Jirlo, 'FrizS 
C , Santoni ; f i ipal i i i t ro, A'jinovic; V«*»e.Eiti. Bolner, IT iu in i* , G. Prodiain, .Llt-kel F.; ilS(|l«|ao5 Stibilipoento C, r']EKl*aj jV^a, Mi%̂ r 
sala, M. 3 0 sua Succursale Gallona Vittorio Kaianuelu, ^ . 72, Casa A. iHanzoiii e Conip., Via Sala, jN. 16; H a u i a Via Pietra, N. ' ' 
e in tutte lo principali Farmaiio dei Regno. ' 

Biasioli I ^ M i c i a lilla S i ™ a : ^ j i ; ( à ; l i » , C.'z4nalli 
j N. Aqirp ' ip ' , ' I T r c V i p , Cliiipnqfii^ Cirio, 

, Inf^UijJilo distfultore floi ITop^j l | ^ r « l , 
pw glilanupaU dijmpstici; d^«a | cou{«ader s i 
colosa, pei suddetti animali, i 

T a l p e senza alcan^,p;i;l;9j[p, 
iolla Pa^ta Badese cita è i^nir 

IftIC|HI<^ilAiXtai»|g 
Aalogna, 30 gimaio 1800. 

i,faJÌto no! no-

Paste Ig,,"!""' 
Diohiareiptiia m a ipiatssjl-clw i l ' a i gwr A . | <3oai««i<!aj)j 

stri Stabilimenti di mapinazioae grani, pilatura riso, « fabtaim faste jq 
»ti) Ci '^Kdno ejpBpniei)t|„del am p ^ ^ irato dê ijtp ' | « ^ p - T M I P » ! 
sito'ne e sjlafo Mmploto, csn nostra picei), so^i^isjfazioii^ 

In feda 
FRATELLI POGGIOLI 

Preiio Pacchetto grande L » . 0 0 — Piccolo L. l .OO 
Trovasi vondibife in UDINE, presso l'ufUcio aununii dol giernala • I l 

F r i n i i ' » , Via (fella Prefettura N. 9 ' ' M 
Udine. 1898 — Tip. Marco Ba.tduaoo 


